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LE FIAMMELLE LABATTAGU ASUUAleggeper lepensi ° ni 

del piano marshall La tredicesima mensilità 

negala dai d. c. ai pensionali 

t 

Contemporaneamente la maggioranza governativa conce¬ 
de sgravi fiscali ai ricchi colpiti dall'imposta patrimoniale 


Che tempoi amento, però, fili 
americani! Rieordale il poetico 
messaggio del signor /.ellerlineh 
agli iliti ioni, in occusiouv del San¬ 
to Natale e tra i fumi e gli spuri 
di S. Silwilro: < Tulle le Flammei, 
le del gu* ohe nel 1948 hanno fat¬ 
to bollire le pentole di ogni cucina 
d'Italia Mino >mho alimentate col 
carbone del pia no Marshall ». Ca¬ 
pito? 

La questione delle fiammelle e 
del piuno Marohall è tornata di at¬ 
tualità in questi giorni; e stavol¬ 
ta per iniziativa degli industriali 
del gas C.li industriali del gas 
hanno spiegato o meglio mormo¬ 
rato nel Torvechio degli italiani 
che -e le fiammelle del gas non 
huniio brillato u sufficienza nel 
l ‘MS, ciò è per colpa del pessimo 
curbouc del piano Marshall. Ca¬ 
pilo? 

Si sa che noi non siamo teucri 
verso il piano Marshall; e, fra l’al¬ 
tro, rinunciammo allora ad alcuni 
milioni di pubblicità per il gusto 
di sfottere — fumino i soli, credo 
—- quel mottetto natalizio del si¬ 
gnor Zelici bacii. Ma a noi pince In 
verità ‘sin dato a Zellerbach quel 
che è di Zellerbach. e agli indu¬ 
striali italiani eio che è di loro 
spettanza. Insamma, è tuttu colpa 
del pessimo carbone del piano 
Marshall -e il servizio del gas, a 
Homo, n Milano, a Firenze, è stato 
ed è quella cos n lamentevole, clic 
tutta la stampa in questi giorni vii 
denunciando? 

Alcuni elementi di eccezionale 
interesse ci vengono forniti dalla 
relazione .stesa dalla comniis- 
sioue di consiglieri comunali ro¬ 
mani, incaricata di un’indugine 
sulla situazione dei servizi del ga« 
nella Capitale. Peccato che non 
sia in uso di dare a leggere di 
queste relazioni alle massaie ro¬ 
mane e non solo romane; esse vi 
troverebbero una interessante ri¬ 
sposta ad alcune loro domande. 

Risultano a tutte lettere dalla 
relazione quattro elementi: 1) che 
la produzione della Romana Gas, 
dopo cinque unni dalla liberazio¬ 
ne, è ancora inferiore di 100 mila 
m.c. a quella del lOTù, malgrado 
sin cresciuta notevolmente In po* 
polazione; 2) che insieme è dimi¬ 
nuito il potere calorifico dèi' gus 
somministrato, il quulc è sceso 
fortemente al di sotto del mini¬ 
mo fissato nella convenzione con 
il Comune; 3) che le utenze sono 
aumentate, rispetto al *5». nel nu¬ 
mero di 113.000; 4) che la società 
non ha proceduto ad alcuna di¬ 
minuzione di tariffa (anzi tutti 
sanno che negli ultimi anni le ta¬ 
riffe del gas sono state fortemen¬ 
te elevate). 

Che vuol dir ciò? Semplicemen¬ 
te questo; che la Romana Gas ha 
distribuito gas in misura minore, e 
con un potere calorifico as'iii infe¬ 
riore. a un numero maggiore di 
utenti; e che, per giunta, e«*n 
invece di diminuire le tariffe le ha 
elevate! I.a relazione della com¬ 
missione definisce, diplomatica- 
mente. tutto ciò t accorgimenti ». 
Siamo sicuri che le massaie roma¬ 
ne adopererebbero una parola 
molto più piccante. 

Si può chiedere come mai le cose 
siano andate per questo verso, ^en. 
za che sia scoppiato, da tempo, 
uno scandalo. Forse gli utenti non 
«i sono accorti delTingauno e han¬ 
no considerato ugualmente soddi¬ 
sfacente il servizio? Kb. no! i re¬ 
clami dei disgraziati romani e i 
relativi mòccoli non crediamo sia¬ 
no facili da numerare. Il fatto è 
che gli industriali del gas erano 
in condizioni tali da potersene in- 
fischiare serenamente così dei re¬ 
clami come dei mòccoli. E=*i gode¬ 
vano ‘li una (ondi/.iune ili mono¬ 
polio e cioè erano i soli autoriz¬ 
zati a distribuire il gas: n man¬ 
giare quella minestra o... non 
cucinare. Fini botte di ferro. 

E il monopolio non finiva alle 
mura di Roma. Per chi non lo 
sappia, la Romana Gas è appena 
una squama di un pesce a^ai più 
grosso che è Tltalpn 4 -: 9 miliardi 
di capitale nominale; officine in 
22 città, tra cui Roma. Torino. Fi¬ 
renze e \ enezia: controllo di un'al¬ 
tra divina di società industriali; 


sentenza della Cassazione a pro¬ 
posito del Comune di Napoli. No¬ 
ia lu relazione consiliare: c Non è 
ammissibile che sei vizi pubblici 
essenziali, esercitati in condizioni 
di monopolio, dipendano esclusi¬ 
va inni le du volontà private, le 
quali sono necessariamente gui¬ 
date dall'interesse economico, che 
non sempre coincide con l'inte¬ 
resse pubblico generale e spesso 
ne diverge» 

hi trulla dunque di una que¬ 
stione clic va al ili hi del pessimo 
carbone del piano Maritali Si trat¬ 
ta del piepotere di alcuni gruppi 
potentissimi, i quali usano di una 
condizione di monopolio per pe¬ 
sare negativamente in settori es¬ 
senziali della vita nazionale. D.i 
quanto tempo noi andiamo soste¬ 
nendo che bisogna tagliare le imi 
ghie a questi gruppi, che le h. mi¬ 
mo più lunghe di quello di Fiorino 
Poicospino! 

Strilleianno quali he cardinale e 
qualche Hrusadelli. Pazienza. Sa¬ 
ranno d*mcordo le mas-aie. Infine 
è una questione di igiene na¬ 
zionale. 

PIETRO INGRAO 


Quarta e ultima seduta, ieri, de¬ 
dicata dalla Camera alla legge sul¬ 
le pensioni: quarto durissimo col¬ 
po mferto dalla maggioranza go¬ 
vernativa democristiana ai pensio¬ 
nati dello Stato. 

Dapprima \ engooo approvati sen¬ 
za discussione alcuni articoli di se- 
rondarla importanza. Quindi la Ca¬ 
mera si trova a votate l’articolo 
21 bis, che porta la firma dei co¬ 
munisti Cavallari, Pesenti, Amendo¬ 
la. Capalozza, Marzi, Giolitti, Ber- 
gamonti, Bianco. Elisabetta, Gallo, 
Laura Diaz e Bottonelli, c che suo¬ 
na cosi; « a tutti i pensionati ver¬ 
rà corrisposta la tredicesima men¬ 
silità di pensione ». 

Il compagno CAPALOZZA mette 
la maggioranza dinanzi alla sua re¬ 
sponsabilità, invitandola a non ne¬ 
gare proprio ai pensionati questo 


beneficio di cui godono tutti i la¬ 
voratori. 

Ma PETRILLI (d.c.) si oppone 
per « ragioni di principio »! Il mi¬ 
nistro PELLA si oppone anch'egli 
per « mancanza di tondi ». 

Il compagno CAVALLARI pren¬ 
de l a parola per insistere: » è per 
noi ragione di profondo rammari¬ 
co questa continua e rigida oppo¬ 
sizione del governo a tutte le no¬ 
stre proposte anche alle più mo¬ 
deste e motivate », egli dice, « tan¬ 
to più che è falso che i fondi non 
ci siano! Proprio oggi — egli con¬ 
tinua fra vivissimi applausi della 
sinistra — al Senato è stata ap¬ 
provata dalla Commissione finanze 
una legge che concede sgravi sul¬ 
l’imposta patrimoniale, regalando ai 
ricchi — per esempio ai detentori 
di titoli azionari — decine e deci¬ 
ne di miliardi di cui l'Erario vien 


GLI INTR IGHI DEI NEMICI DEL LA PACE 

Sforza invilato a entrare 

nella barcollante Unione Eu ropea 

Dichiarazioni di Scliuman al t rmine del Consiglio dei ‘‘ 5 „ a Lon* 
dra • Le divergenze unglo-irancesi - Le clausole (tei Fatto atlantico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — tl Cotis.g vo dei Mi¬ 
nistri delle cinque Potenze firmatarie 
del Patto di Bruxelles hanno conclu¬ 
so questa sera t lavon iniziati due 
giorni fa. AI termine della riunione 
è stato diramato un comunicato in 
cui si annuncia che » i Consiglio 
(del 5) si è acrordato sulla eiezione 
di uti Consiglio del ’Eu opa. li qua'e 
sarà comparto di ini comitato mini 
stendale. elle *i riunirà in privato, e 
di corpo consultivo, le cui riunioni 
saranno pubbliche. La Commiss.or.c 
■permanente è staio-incericela di met¬ 
tere a punto le decisioni di princi¬ 
pio adottale dal Con-lgllo co-ìuti- 
vo. Quest'ultimo ha anche decìso di 
Invitare altri Paesi europei a paite- 
cioare ai negoziati per !« creazione 
del Consiglio dell'Europa. Per quan¬ 
to riguarda la Palestina, i Con de.io 
ha constatato di comune accordo eh’ 
dato lo stato ettuaic deile cosi. Il 
ilconoscimcnto "de Greto" r-tiò es - 
re accordato al governo desiace¬ 
li Ministro degli Esteri francese 
Schuman ha annunciato in una con¬ 


ferenza stampa che i cinque han¬ 
no deci o di invitare prossimamen¬ 
te il governo italiano ad enti are 
nella cosiddetta Unione Europea. 
« Noi abbiamo deciso ad unanimità, 
ha aggiunto Schuman. la creazione 
ufficiale dell’Unione Europea: le mo¬ 
dalità ne saranno fissate ulterior¬ 
mente ». 

L’argomento principale che era sta¬ 
to posto In discussione dai cinque 
riguardava il tentativo di arrivare a 
raggiungere un accordo sulle moda 
lità delia creazione deh'Unione. Ma 
su questo punto Schuman ha detto 
die "le discussioni continueranno "Ul- 
t?rlormenle. segno che l’accordo non 
c’è stato fra la tesi francese tendente 
alia creazione di un Parlamento eu¬ 
ropeo accanto ad un Consiglio dei 
Ministri dei paesi facenti parte dei- 
l’Un’one e la tesi britannica contrarla 
a devolvete a un parlamento occl 
dentale funzioni che Bevin vorrebbe 
attribuire Invece ad un consiglio eu¬ 
ropeo. Naturalmente in questa fac¬ 
cenda dell'Unione europea, I termini 
CcnsigLo europeo. Parlamento, come 
anche la stc^a denominazione Unio- 


Coi!lropr«|M»tlp di ilene 
airapiirilo di il! a rii os ì 

Contraddittorie notizie dalla capitale el¬ 
lenica - Ripercussioni in tutta la Grecia 

ATENE. 28. — Tutta la Grecia è, probabilmente tra breve le nazioni 


av.coia setto l'i:nprtss.one Qcil'ap- 
ptllo d< pace lanciato ieri U u. ge¬ 
nerale Markos. Le nper.’-.&f.ani di 
tale appello si sano unnicaia...men¬ 
te avute anche negli ambienti go¬ 
vernativi dai quali, tuttavia, le 
agenzie di iiuorm.izion; hanno po¬ 
tuto apprendere solo notizie con¬ 
tradditorie suU'afieggiamen.o che 
:1 Gaa.neito monarchico intende as¬ 
sume, e. 

Mentre infatti le agenzie Ins e< 
Reuter informano che. secondo por¬ 
tavoce ufficiosi. ,. l'unica via aperta 
a: guerriglieri e quella di aric-nder- 
b : incondizionatamente», ('agenzia! 
« (T.P. » diramava a tarda ora nna j 
notizia secondo cui «il governo gre-t 
co ha annunciato questa sera di 
voler accettare la proposta del ge¬ 
nerale Markos per nna immediata 
erssazitne delle ostilità ». 

La stessa agenzia precisa che il 
governo greco intenderebbe avan¬ 
zare delle controproposte all'appel¬ 
lo ui Markos. controproposte che 
tuttavia, almeno nella torma emm- ! 
ciata dall'agenzia, sembrano non 
tener conto di quello che è invece 
il punto sostanziale per un libero 
svolgimento delle . elezioni e per 


scandinave riconosceranno lo Stato 
ebiaico. 

La Svizzera dal canto suo ha an- 
nuc.ciatoo ggi |! riconoscimento « de 
facto * di Israele. 
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ne europea hanno un valore appros¬ 
simativo In quanto occorre tener sem¬ 
pre presente ciré di democratico nei 
pian' dei cinque M'nistrl degli esteri 
del patto di Bruxelles non e'è prò 
prio nulla. 

L'Unione europea difatti è stata 
concepita come uno conseguenza po¬ 
litica del patto militare di Bruxelles 
di cui è destinata a seguire gli Inte¬ 
ressi e gli scopi strategici in funzio¬ 
ne antBovletlca. Le divergenze tra 
Schuman e Bevin non riguardano per¬ 
ciò tanto ia firalità dell'Unione eu¬ 
ropea. quanto II problema delta pre- 
mtdenza degli Interessi dell‘una -sul* 
l’altra parte. La te=I pcrlamentare 
Banccse difatti, confando su una 
maggioranza contiuenfa'e dt deputa¬ 
ti. tende a Impedire che ì’Unicne 
divenga del «ufo uno strumento del¬ 
la diplomazia britannica. Su queste 
divergenze fi convegno del cinque a 
Londra si è concluso ancora una vol¬ 
ta con un nulla di fatto. 

L'invito all’Italia è una formu a 
comoda per gli anglofrancesi in 
quanto con erea mentre occcntenta- 
no ‘e ambizioni belliciste de! conte 
Sforza, d’altra parte mascherano .c* 
inaccesso della conferenza e la pro¬ 
pria incapacità a organizzare t loro 
pir-ni di guerra. 

Da Washington intanto si appren- ! 
de che il * New York Times » di oggi 
ha pubblicato :a notizia secondo cui 
gli espert, americani avrebbero già 
approntato alcune clausole del Patto 
Atlantico. Srcondo il giornale 11 pat¬ 
to avrebbe una durata oscillante tra 
i sodici e 1 venti anni, ha firma di 
esso dovrebbe avvenire a marzo alle 
Brrmude oppure a Washington o ad 
Ottawa. Verrebbe creato un Consi¬ 
glio di sicurezza con uno Stato Mag¬ 
giore. Il patto non vincolerebbe auto¬ 
maticamente tutti I firmata ri e Inol¬ 
tre verrebbe attuato confoJg^mentc 
alle norme costituzionali di ciascuno 
del Paesi contraenti Queste due ul¬ 
time clausole non sono proprio quan¬ 
to speravano Londra e Parigi le quali 
avrebbero voluto un Impegno diretto 
da parte degli Stati Uniti senza l'in¬ 
gombro de! richiamo alle norme co¬ 
stituzionali. Ma Washington ha dovuto 
tenere presente al riguardo le preoc¬ 
cupazioni dell'opinione pubblica con¬ 
traria a vedere violata la costituzione 
per un patto militare diretto contro 
PURSS che essa non desidera. E" noto 
difatti che la costituzione americana 
vieta a] governo di impegnarsi con 
patti a decidere automaticamente a 
guerra senza prima avere ascoltato li 
Parlamento Rimane comunque aperto 
i! problema di come possono accor¬ 
darsi queste lnl-'atlve belliciste deg’l 
occidentali con le paro'e di pace pro¬ 
nunciate da Truman nel suo messag¬ 
gio e con le sue promesse elettorali 

CARLO DE CUG1S 


privato. Voi stessi democristiani 
l’avete appi ovata: ora negate la 
tredicesima mensilità a centinaia 
di migliaia di vecchi lavoratori! 
Denunciamo qui e non ci stanche¬ 
remo di denunciare nel paese que¬ 
sta vostra vergognosa politica! 

Si passa al voto: i comunisti 
chiedono l’appelto nominale, per¬ 
chè siano chiare le responsabilità 
individuali, ma i d.c. vogliono ri¬ 
fugiarsi nello scrutinio segreto. 

DA SINISTRA: Volete nascon¬ 
dervi per salvare la faccia! 

T*'on. CREMASCHI (d.c.) viene 
preso da un attacco isterico e gri¬ 
da: No! Ve lo dico i faccia: noi vo¬ 
teremo contro, contro, contro la 
13. mensilità! 

DA SINISTRA; Lo sappiamo! Do-! 
vreste vergognarvi. 

Finalmente si vota n scrutinio 
segreto ma manca il numero lega¬ 
le e il Presidente Gronchi rinvia 
la seduta di un’ora. 

Alla ripresa, messa di nuovo la 
proposta comunista ai voti, viene 
respinta dai d. c. che votano no as¬ 
sieme alle destre e ai saragattiani. 

Un’ultima battaglia si accende su 
un articolo aggiuntivo presentato 
da alcuni d. c. e appoggiato dalle 
sinistre che fa obbligo allo Stato 
di consegnare il libretto delle pen¬ 
sioni all'atto della messa in quie¬ 
scenza dell’impiegato (ciò per evi¬ 
tare che egli debba vagare per an¬ 
ni nei vari uffici prima di poter 
avere la pensione). Ma la maggio¬ 
ranza governativa respinge anche 
questa proposta. 

A questo punto anche il d. c. 
FRANCESCHIN1 sembra ribellarsi 
e col compagno CAVALLARI pro¬ 
pone un altro articolo che fa ob¬ 
bligo allo Stato di corrispondere 
subito una pensione provvisoria. La 
battaglia si prolunga, ma finalmen¬ 
te il Governo è costretto ad accet¬ 
tare e la proposta viene approvata. 

Alle 20.45 la seduta^' tolta. 

la « non collaborazione » 
aita Piaggio di Polveriera 

• FIRENZE. 28. — La «non collabo¬ 
razione » è In atto alla Piaggio di 
Puntellerà In seguito al rifiuto oppo¬ 
sto dalla Direzione aM’accogMmento 
di miglioramenti economici chiesti 
dai lavoratori. La Direzione si f an¬ 
che rioetutamente rifiutata di rice¬ 
vere l membri delia Commissione 
Interna. 


GIOVANNI ROVEDA RACCONTA 


Come fui 

dal carcere 


liberato 

di Verona 


L’irruzione della banda Koch nel Collegio Lombardo - A Regina Coeli - Visite di com¬ 
pagni allo “sportello,, - Sii mi grosso autopullman carico di agenti armati di moschetto 


li compagno Roveda, fuggito dal 
confino di Ventotene, si ora na¬ 
scosto a Milano e quivi lo colse 
il 25 luglio. All’dtuiunclo delia ca¬ 
duta del fascismo decise con altri 
compagni dela direzione del par¬ 
tito di andare a parlale In piazza 
del Duomo, dove il 26 luglio mat- 
t'iia tenne infatti il pr.ino memo¬ 
rabile comizio dopo pivi di 20 an¬ 
ni di tuannlde. Nel giorni seguen¬ 
ti. secondo le. disposizioni della 
direzione del partito, si recò a 
Roma con il compagno Amendola 
per prendere contatti eoi C.L N. 
appena formatosi nella capitale e 
per propugnare la partecipazione 
dei comunisti alla direzione dei 
sindacati. Accordatosi con 11 par¬ 
tito e con 1 compianti Buozzi e 
Grandi assunse al piimi di agosto 
la carica di vice commissario del¬ 
la Contedei azione del Lavoratori 
dell’Industria. La sua opera fu 
anzitutto rivolta ad ottenere la 
scarceiazione immediata del*dete¬ 
nuti e il rilascio del confinati po¬ 
litici. Dopo alcuni vivacissimi col¬ 


loqui con Senise. capo della poli¬ 
zia e col maresciallo Badoglio, ca. 
Po del governo, riusci a vincere 
le loro iliUttanze e ari ottenere 
che l’oid'ile di scarcerazione ve¬ 
nisse Impattilo alle vane que 
sture. 

1 primi involi di organizzazione 
dei sindacati, che culminavano 
con la prima regolamentazione 
per le Commissioni interne (nel¬ 
la cui stesura e trattazione Rove- 
da ebbe una parte prepundei an¬ 
te), verniero biOscamente Intel tot. 
tl dall'8 settembre e pei Roveda 
si pose urgentemente il piobiema 
di sfuggire alla caccia accanita 
che immediatamente gli dledeio. 
unite, le polizie fascista e tedesca. 
Ospitato al pillili di novembre da 
un ottimo sacerdote antifascista 
don Pignedoli. nel Collegio Lom¬ 
bardo, In piazza Santa Maria Mag¬ 
giore, vi rimase Indisturbato (11 
Collegio godeva dell’extra tei mo¬ 
rtalità) fino alla sera del 21 di¬ 
cembre Qui comincia lì racconto 
di Roveda. 
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Lotta per l’aumento 
Difesa delle libertà 


dei salari 
sindacali 


Le tre mozioni finali - Aumento della produzione e lavoro ai fihoccupati 
Denuncia del sabotaggio degli industriali * Difesa della non collaborazione 


MILANO. 28. — Nella tarda sera 
di oggi si sono conclusi nei locali 
dei-’a Camera del Lavoro di Mila¬ 
no. i lavori dell’Esecutivo de T la 
CGIL. Dalie tre mozioni, votate 
dopo due giornate di attento stu¬ 
dio della situazione sindaca'e in 
Italia, risulta chiaramente la vo¬ 
lontà della grande organizzazione 
unitaria dei lavo: a tori ai condurre 
una vasta battaglia 1 cu: obiettivi 
sono: aumento della oroduz’one. 
aumento dei salari, lavoro ai di¬ 
soccupati, difesa de'Je ’ berta sin¬ 
dacali e democratiche dei lavora¬ 
tori e del popolo. 

La prima mozione cosi inizia: 

« L'Esecutivo della CGIL — presa 
visione della lettera della Confin- j 
duatrìa sulla non collaborazione —■ 
respinge la forma e la sostanza .all'unanimità, meno il repubblicano 


va per i lavoratori italiani e per 
la loro organizzazione sindacale ». 

Dopo avere riaffermato la legit¬ 
timità e democraticità della non 
co laborazione. la mozione prose¬ 
gue denunciando «pubblicamente 
l’atteggiamento della Confindustria 
che. per realizzare i! suo piano of¬ 
fensivo. adopera forme di lotta che 
sono un autentico sabotaggio delia 
produzione», come l'ordine dato ai 
dirigenti delle aziende di abbando¬ 
nare gU stabiUmenti. le esportazio¬ 
ni di capitali e di macchinarlo al¬ 
l’estero e lo spirito padronale di 
intransigenza nel corso delle trat¬ 
tative. 

Porri isolato 

La prima mozione è stata votata 


della lettera che considera offensi 


__11 vi • - luna eflettiva pacificazione della 

partcnpo/iuiic aHa Montecatini. Grecia L - appello di Markos .Tifat¬ 
iti chiede l’allontanamento dal ler- 


alla SIP alla STEI c alla 
Adriatica di Elettricità- Nella Ttal- 
jras vi è Franati, il Vaticano, la 
Banca Commerciale, le Assicura¬ 
zioni Generali, il Credito Italiano. 
Il Vaticano è rappresentato dai 
nomi « Pacelli e Ratti ». 

Dio mio.chi sì <n u pirà se Infon¬ 
dalo non è f oppiato e se nel giro 
di un decennio i pescecani dell'I- 
talgas hanno quadruplicato i loro 
utili mentre le ma<*aie doxcvano 
accontentarci di lanciar mòccoli? 

C’c voluta la lotta dei gassisti 
perchè il «fattaccio» venisse in 
piazza. Nella Capitale il Comu¬ 
ne ha revocato la concessione 
alla Romana Gas. La Commis¬ 
sione consiliare, di cui abbiamo 
fatto cenno prima, fornisce una 
motivazione interessante di tale 
revoca. Essa afferma il principio 
che la concessione debba cs>er 
revocata, anche • senza l'accerta¬ 
mento di un fatto colposo da patte 
della Romana Gas. ma per la sola 
considerazione che la Società non 
è in grado di assicurare il regolare 
andamento del servizio. E richia¬ 
ma, U relazione, un’autorevole 


ritono ellenico delle missioni mili¬ 
tari e delle truppe straniere, l'an- 
nullamento dei trattati intemazto 
nali che intaccano la sovranità del¬ 
la Grecia e la fine di ogni interven¬ 
to straniero nel paese. Il governo 
monarchico al contrario, sempre se¬ 
condo l'agenzia U.P.. proporrebbe 
«un referendum popolare rc-lat.vo 
alla opportunità di una cont nuazio- 
ce degli aiuti economici e mil.tar-’ 
deg?' Stati Uniti 


Contrasti per il iNcafov 
nelle trattative «li Rodi 

RODI. 28 — Un inviato speciale, 
qui giunto da Te) Aviv, ha recato 
nuove istruzioni tn merito ah» con¬ 
tesa per la zona de! Nege». che gii 
ebrei sono decisi a tenere in loro 
possesso 

SI apprende pure che glt addetti 
militari del goieroo di Israele d: no¬ 
strano una certa contrarietà per l» 
Insistenza degli ectzlant di trature 
per un ritiro sui confini tenuti alla 
data del 14 ottobre scorso 

Tale pretesa è considerata poco 
realistica 

Mentre da Londra i giunta notizia 
che Inghilterra e Bencìux hanno de¬ 
ciso di riconoscere « de facto • Isree- 
le. anche da Oslo al apprende che 


FALLITA SPECU LAZIONE SUI FATI! D I VIA LOMAZZO 

Grottesche perquisizioni a Milano 
nelle sedi di organizzazioni popolari 

ÌSutnerosi punti oscuri nulle due minteriose uccisioni delVultro ieri 


DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO. 28 — La polizia della no¬ 
stra città Quasi al completo è ino- 
bili tata alta ricerca degli uccisori di 
via Lo mazzo e piazza Leonardo da 
Vinci. / compiti sono stali cosi divi¬ 
si: all'ufficio politico è affidala la pra¬ 
tica riguardante l’ucchione di via Lo 
mazzo ialla qua'e si attribuirebbe un 
chizro carattere po'ttico) e alla Squa¬ 
dra MobPe è affidata la pratica ri¬ 
guardante l’uccisione di piazza Leo¬ 
nardo da Vinci (il che farebbe sup¬ 
porre che l'autorità propende od at¬ 
tribuirgli il carattere dì un reato co¬ 
mune) 

La situazione, a circa 40 ore di di¬ 
stanza dal primo episodio à '.a se¬ 
guente. risultano fermati i due auti¬ 
sti Andriano Belli-ozoni e Silvio Pe¬ 
ri go, il portinaio dello stabile di piaz¬ 
za da Vinci Pcride Rosetw di an¬ 
ni 49, e altre persone, tre o quattro 
che però vengono man mano rimesse 
in libertà non risultando nu la a loro 
corico 

Le domande che si odono porre con 
ma gai ore insistenza sono: Perché è 
stato ucciso Felice Ghisalberti? Parte 
della stampa e polizia concordano tu 
una risposta: rancore politico tl pas¬ 
sato della vittima 6 noto: mfiffe fer¬ 
roviario, ml'ite della « Muti », accu¬ 


sato di concorso nell'assassmio di Eu¬ 
genio Curisi, assolto da questa impu¬ 
tazione e da quella dì collaborazio¬ 
nismo 

Perchè è stato ucciso il dr Leonar¬ 
do Massosa dirigente l'ufficio pc&* 
della OLAP? Rancore per questioni 
sindacali, sì era detto in un primo 
tempio Ma ieri il doli Taddeo ha in¬ 
terrogato la Commissione interna del¬ 
la ditta oltre che i colleghi * i su¬ 
periori dello scomparso e tutti senza 
distinzione di ptartito sono stati d’ac¬ 
cordo nelVaffermare che »■ Massaro 
non svolgeva alcuna attività polfuca, 
brillandosi 1 melttre a disposizione 
degli stessi opterei la sua competenza 
in materia economica per aiutarli nel¬ 
la compi azione di tabelle paga o di 
statistiche, ateuru delle quali sono 
servite anche allo Camera del Lavo¬ 
ro Per il passato 11 dr Massosa fu 
arrestato per pochi giorni dopo la 
iberazionc a causa di una accusa ri¬ 
sultata infondata 

Tratteggiate cori te biografi* delle 
lue vittime, e tenuto conto della con¬ 
vinzione della ptolizia — cioè che le 
due uccisioni siano state compiuti 
dalle stesse persone c con la steso 
« tecnica de' rari « - viene «poufa 

neo di chiedersi: se il movente fu 
politico, perchè una delie due vittime 


fu fi Massaza, tuf che df pobffca non 
ri interessava ? 

A questa domanda si deve rispon¬ 
dere ma non tocca a noi farlo No¬ 
stro compito è per ora quello di con¬ 
statare dei fatti e di contribuire per 
quanto ci è passibile a chiarire i dub¬ 
bi. uno dei quoti i anche il seguente 
Felice Ghtsalbtrti conosceva gli as 

SAVERIO TUTINO 
(Continua In 4-a pag^ 5.a colonna) 


Il compagno Cachin 
in visita a Genova 


GENOVA. 28 — La popolazione 
di Genova ha accolto festosamente 
il compagno Marcel Cachin, racco¬ 
gliendosi per ascoltare ia sua pa¬ 
rola. nei Palazzo Ducale, nella piaz¬ 
za antistante e nelle v.e adiacenti 
Il compagno Cachin. nella sua 
\ isita a Genova, è stato ricevuto 
dal Sindaco e dal Consiglio Comu 
naie riunito per salutarlo. I) diret¬ 
tore de l’Humanité ha anche vio¬ 
lato lo stabilimento S. Giorgio. - 


ParrI che ha votato contro ia pri 
ma parte mentre ha votato a favo¬ 
re della parte di condanna del sa¬ 
botaggio padronale. 

La seconda mozione tira le som¬ 
me di tutta la discussione sul se¬ 
condo punto ali’odg: «la situazio¬ 
ne sindacale» 

L’esecutivo — dice la mozione — 
ritiene indispensabile mantenere la 
scala mobile e pertanto si deve per¬ 
venire a! più presto alia revisione 
del pacchetto della contingenza. 

E’ necessaria una maggiore va¬ 
lorizzazione dei salari e stipendi 
mediante il passaggio ad essi di 
una congrua parte delia contingen¬ 
za I lavoratori devono realizzare 
la rivalutazione delle categorie col 
ristabilimento delle distanze sulla 
base del nuovo salario. ET indispen¬ 
sabile l'aumento degli assegni fa¬ 
miliari per tutte le categorie. 

La mozione prosegue rilevando 
io stridente contrasto fra il conti¬ 
nuo aumento dei profitti pef gli 
Industria') in numerosi settori del- 
’a produzione da una parte, e l'au¬ 
mento delia disoccupazione provo¬ 
cata dai licenziamenti e hi riduzio¬ 
ne delle ore lavorative dali'altris 
parte. Gli industriali, mentre li¬ 
cenziano » lavoratori, fanno effet¬ 
tuare ad altri un gran numero di 
ore siraordlnarte 

Per far fronte a questa situazio¬ 
ne è quindi necessario: 1) la cessa¬ 
zione delie ore straordinarie per 
far posto nelle aziende ad un con- 
può nemero di disoccupati; 2) una 
revisione generale dei salari e de¬ 
gli stipendi per tutti indistintamen- 
Ir i lavoratori. 

Dop*. avere piaudito alla resisten 
a oapn-da dai .«voratori ad ogni 
’entativo d: licenziamento e di 
smobilitazione delle industrie ed 
avere denunciato la poi. {Ica dei 


governo e del FIM e CIR che in¬ 
coraggiano gli industriali, la mo¬ 
zione conclude: 

Appello ai lavoratori 

« Contro l’ofTensiva delle classi 
capitalistiche e reazionarie, appog¬ 
giate troppo spesso dall’opera vìd* 
lenta ed intimidatrice della polizia, 
intesa a dare un colpo alla saldez¬ 
za delle organizzazioni sindacali; 
contro il tentativo di indebolire la 
unità e la fiducia delle classi lavo¬ 
ratrici nei loro sindacati: per la 
conquista di migliori condizioni di 
vita per il popolo lavoratore, il Co¬ 
mitato Esecutivo invita tutti i la¬ 
boratori, impiegati ed operai, oc¬ 
cupati e disoccupati di tutte le ca¬ 
tegorie. a stringersi sempre più nu¬ 
merosi e più uniti attorno alla 
CGIL per condurre a fondo con 
ogni mezzo sindacale la loro lotta 
per un migliore avvenire ». 

La seconda mozione è stata vo¬ 
tata all’unanimità meno Parri. 

La terza mozione si occupa della 
crisi delle industrie di Milano. 


I 

Appena coricato, sentii un gran 
fracasto con rottura di porte, pas¬ 
si affrettati e poco dopo bussare 
alla porta. Non rispozt. I passi si 
allontanarono , altra gente topruv- 
venne c un poliziotto 11 mise di 
fazione a passeggiare avanti e in¬ 
dietro per il corridoio. Ci voleva 
poco a rendersi conto che ero tn 
ga tibia c che non c’era nessuna 
speranza di uscirne. Non restava 
che attendere gì eventi. 

L’arresto 

Passarono, credo, un paio d'ore 
(seppi poi che avevano pierquisito 
l'Istituto a cominciare dal terzo 
piano) e finalmente, invece di 
bussare gli sgherri s) orni aro no 
tranquillamente la porta. Entrò 
un gruppo di agenti in borghese 
con rivoltelle spianate; sulle pri¬ 
me mi presero per un ebreo e ini 
1 risultarono tentando di malme¬ 
narmi. lo reagii con molta ener¬ 
gia chiedendo del laro capo: si 
presentò un giovane sulla trenti¬ 
na e mi chiese chi ero. Gli altri 
seguitando a insolentirmi, tentaro¬ 
no di picchiarmi, ma colui che si 
era rivelato quale capo (seppi mol¬ 
to tempo dopo che zi trattava del 
famigerato Koch) li invitò a smet¬ 
terla. 

lo declinai le generalità perchè 
nella situazione in cui mi trova¬ 
vo era inutile nasconderle. Fui 
accompagnato da due sgherri del 
seguito , un tedesco e un italiano, 
nel salone del Collegio, che non 
avevo mai visto. I dire agenti mi 
consegnarono a quelli che custo¬ 
divano il salone, aggiungendo 
che vi era l'ordine di controllar¬ 
mi a vista. Rimanemmo nel sa¬ 
lone tutta la notte, guardati a ri 
sta dai poliziotti di Koch c la 
mattina del 22, verso le ore 7 1 / 
caricarono su due camion*. S- o - 
tati da altri ci avviammo ve v» 
il commissariato vicino, che un 
pare fosse quello di Magnanapo’i 
Si fece li una lunga sosta e m ■> 
era possibile mettere fuori 11 fi¬ 
dai camion perchè pioveva di <11 
to. Alcuni audaci sarebbero 1 a 
stati per trarci tutti dalla traumi 
situazione, ma la gente passi, n 
e ignorava che il camion fossi 
pieno di arrestati politici. 

Avevano portato con voi nn 
che monsignor Bertoglio, il dilet¬ 
tare del Collegio, tutto china * 
nel suo abito nero e col lurii'o 
cappello a torta. Ma dopo un pi m 
d'ore lo fecero scendere e lo ri¬ 
mandarono al suo Collegio. 

Non ero allegro, via non ero 
neppure alla disperazione benché, 
se la vita si quotasse a titoli, in 
quel momento non ne avrei cer¬ 
tamente comprati. Ero preoccupa¬ 
to perché la mattina doveva ve¬ 
nire da me Agostino Novella che 
teneva i collegamenti fra me e il 
partito; temevo che il Collegio fos¬ 
se stato controllato e che egli, 
ignorando l'operazionr notturna, 
cascasse nella rete. Tutto andò 
bene, invece, -perchè la notizia si 
sparse fulminea. 

Finalmente dopo ateune ore, 
arrivò una lussuosa automnbdc 
con alcuni signori che seppi poi 
essere il commissario capo, il ca¬ 
po della squadra politico romane 
ed un alto funzionario del Mini¬ 
stero degli interni, i qua'i mi fe¬ 
cero scendere e, dopo avermi ri¬ 
conosciuto . mi fecero poi tare a 
Regina Coeli. Fra i tanti carceri 
che conosco, naturalmentr non 
mi era iqnotn il carcere di Roma 
e soprattutto non mi era ignoto 
il tempo che occorreva per arri¬ 
vare ai bracci: infatti entrammo 
a Regina Coeli alle 11. ed arri- 
«animo al braccio a sera -he era 
gii buio da parecchio, forse al'e 
7 o alle 8. 

Sosta a Regina Coeli 

Ci divisero r io finii tn ima cel¬ 
ta dove vi erano già tre verso¬ 
ne con tre pagliericci e una mi¬ 
sera coperta: ero riuscito. gra~ie 
forse alla mio conoscenza dello 
ambiente, ad ottenere una secon¬ 
da coperta Ci accomodammo al¬ 
la meglio. Lo scopino e lo scri¬ 
vano avevano preso il min nome 
e durante la notte i detenuti ro- 

GIOVAXN! ROVFOA 
(Continua In ia pag.. Z.a roioom) 


L’ucciso di Caslelfranco 


« Non esiste altra alternativa 
all’azione comunista nei rapporti 
fra classe e classe, fra nazione e 
nazione, fra uomo e uomo; si, 
uriche fra uomo e uomo, poiché 
non è per puro caso che proprio 
all'indomani dcU’offensiva pacifi¬ 
sta sia ancora uno dei nostri a 
pagare nella martoriata Emilia d 
suo tributo di sangue alla causi 
della libertà ». 

Coti scrive Rodolfo Arata nel¬ 
l'articolo di fondo sul Popolo del 
27 gennaio 1949: l’alternativa che 
egli assegna all’azipve comunista 
è naturalmente quella di carpire 
con la forza, con la violenza, con 
l 'aggressione oil potere oda mag¬ 
gioranza democratica per conse¬ 
gnarlo alla minoranza fanatica 
ed armata ». 

Ripetiamo: è un articolo ai 
fondo del Popolo, dell’organo uf¬ 
ficiale della Democrazia Cristia¬ 
na, Lo ripetiamo affinchè sia- 
chiaro che non si tratta di una 
persona, di un Arata qvalsian 

No, non è per puro caso che 
quell’editoriale, che quella con 
clusione politica sopra nj*ort- 
tu I« -;ano basati su una men¬ 
zogna; ru ur.a delle più gros¬ 
se falsità che la propaganda de¬ 


mocristiana abbia scrmo Non è 
per puro caso che il sangue ver¬ 
salo nella martoriata Emilia, il 
nuovo tributo dt sangue dnio eh a 
causa della liberta non sia ionie 
scrive il Popolo, di un democr,- 
sliano, dì un iscritto alle Arti, ma 
ancora una volta di un mimante 
comunista: Manno Ronuirinoa 

nuova vittima del regime che : 
democristiani s, stanno sforzando 
di costruire, nuova vittimo rie la 
campagna di odio. d> riofenz»- che 
la Democrazia Cristiana conduce. 

Per parlare di difesa (tetta li¬ 
berta. per parlare di tributi deli 
alla causa della liberta il Popolo 
ha oggi bisogno dt falsi, ha oggi 
bisogno di mistificazioni e di 
sporche invenzioni Questi sono * 
fatti Questa è oggi la realtà Al¬ 
la lotta dei comunisti per la 
pace De Gasperi nor ha nutl’al- 
tro da opi'orrc che le menzogne 
di un Arata, la violazione di ogni 
libertà, 1 processi assurdi per 1 
fatti del 14 luglio, le provocazio¬ 
ni di Sceiba. La speci+lpz .one or¬ 
ganizzata ieri a Milano dalla po¬ 
lizia. la quale e arrivata a per¬ 
quisire perfino la Casa de’-'a 1 uh 
tura, non i che una della infini¬ 
ta sene. 
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Cronaca di Rom et 


UN PASSO AV ANTI VERSO LA MUNIC IPALIZZAZIONE 

Perfezionata ieri sera dal Consiglio 
la revoca alla “Romana-Gas 


DOMANI AL CINEMA VITTORIA 


IL COMPAGNO SECCHIA 
al Convegno dei Collettori 


Anche a Firenze, Livorno e Ales- 
suiurla la gest'onu del gai è stata 
assunta dal Comune. A Torino e Na¬ 
poli ugni decisione sarà presa entro 
stasera. 

I.a revoca de la concessione alla ilo 
cioiu Jiomana Gas del servizio di pio 
daziane c distribuzione del gas :«i 
tutto il territorio del Comune di no. 
ma e stata intanto ufliciaimente ap¬ 
provata dal Consiglio Comunale nella 
riunione di ieri sora. 

La deliberazione c stata approvata 
sruzu eccessiva discussione, hi quan¬ 
to la Giunta, evidentemente inipies- 
sicnata dal compatto sellici smelilo 
deU'opiulone pubblica maufesiaios. 
cucilo attraverso la stampa, e preoc¬ 
cupata di non aggravate le crepe ve. 
riiicatesi In sono alla maggioranza, 
ha presentato una proposta d< de.l- 
bera/ionc che si atteneva ledelmentc 
alio spirito e alla lettera della rela¬ 
ziono delia commissione, nonostante 
le pressioni esercitate In senso con 
trailo dagli ambienti vaticani. 

La deliberazione approvata, dopo 
aver fatto la storia della convenzione 
e ribadito le inadempienze del.» Ho. 
diana Gas dispone infatti: 

a) la revoca immediata della con 
coesione In favore della Romana Gas; 

b) che la Società stessa continui 
provvisoriamente a gestire il servizio 
* per conto dei Comune *; 

c) che 11 Sindaco e la Giunta diano 
le ulteriori disposizioni per attuare 
la deliberazione stessa e per assicu¬ 
rare speciali centro.Il del Comune ne. 
periodo delPeserci/.lo provvisorio da 
parte della Società; 

d) che fi Sindaco e la Giunta pro¬ 
cedano inoltre ad ogni ulteriore ac¬ 
certamento in ordine ad altre ics poti 
(.abilità della Società lasciando al Con. 
sigilo la riserva di prendere ogni ul¬ 
teriore provvedimento. 

Non appena tale deliberazione *>«ra 
divenuta esecutiva e sarà stata notifi¬ 
cata alla Società, tutti gli utili deri¬ 
vanti dalla gestione dell'Azienda en¬ 
treranno ncile casse comunali, fino u 
elio il Consiglio non avrà deciso la 
sistemazioni definitiva da dare alla 
azienda stessa. 

Prima che venisse approvata la de 
liberazione di revoca, il Consìglio ave 
va votato su proposta del Blocco del 
Popolo un ordine del giorno di rin¬ 
graziamento ai lavoratori del gas pei 
la magnifica prova rii civismo, diino. 
stinta anteponendo l'Interesse gene¬ 
rale a qvic'.'p della categoria. 

Anche il suggerimento dato da 
Blocco del Popolo alla Giunta per¬ 
ché si lnteicssu':se della verter.za 
sindacale dei gassisti è stato accolto. 

Successivamente il Consiglio ha af¬ 
frontato l’esame di due oropr-ste di 
deliberazioni, concernenti l' nuovo 
trattamento giuridico ed economico. 
del per.-onaie giornaliero e la siste- : 
mozione dei pedonale di ruolo dell 
gruppi A. B. C. deli’Amminlstrazìo-1 
ne capitolina. 

Le due proposte hanno dato luogo! 
ad lina vivace discussione, in segui¬ 
to ell’oopo ilzione della minoranza 
che giudicando 1 provvedimenti in 
esse contenuti contrari agli Interes¬ 
si dei dipendenti comunali ha pro¬ 
posto di sospenderne l'approvazione 
in attesa che la questione venisse 
esaminata d’accordo con 1 dirigerti' 
del SJnd icato comunali. : 

La richiesta della minoranza ve-! 
hivn accolta, soltanto per la prima 
proposta: la seconda venivo invc' 
approvata con un voto di maggio¬ 
ra nzi. 

Viene quindi presentata una mo- 
zione-Libotte. che chiede io nomina 
di una commissione che ptoreda 
più presto alla preparazione di un 
nuovo regolamento per II Consiglio 


Domani alle 9,30 al cine- 
ma Vittoria (Testaccio) si 
"Riterrà il Convegno del Col¬ 
lettore per esaminare i ri¬ 
sultati della campagna per 
il tesseramento al Partito 
{Comunista nell’anno 1949. 

I turni della luce fino alle ere 17{ Il Convegno sarà presie¬ 
duto dal compagno Pietro 


Anche a Firenze , Livorno e Alessandria i Comuni as¬ 
sumono la gestione - La sistemazione dei capitolini 


L’ing. Kcrran dell’Aeea ha infatti 
dichiarato ari alcuni giornalisti che 
ria lunedi 1 tinnì saranno pioiungut. 
fino a’dc ore 17. SI prevede inoltre 
nella prossima settimana un draco¬ 
niano provvedimento prefettizio, se¬ 
condo il quale verrebbe ordinata !a 
anticipila chiusura del negozi e del 
locali di pubblico spettacolo. 

Inutile soffermarsi sulla gravità di 
tale provvedimento. Kd è inutile far 
notare che fino ad oggi la Giunta — 
la quale, è vero, ha avuto 1 suoi grat¬ 
tacapi per In questione del gas! — 
:ion ha ancora messo all'ordine de! 
giorno questo problema. 


P. C. I. 


* * * 


Eppure la Giunta dovrebbe ormali . 

sapere che è diventato pericoloso abu. ‘Secchia, Vice Segretario de 
saie della pazienza dell'utente. Po-' 
tiebbe crearsi un altro vasto movi¬ 
mento eh opinione pubblica, che poi 
Improvvisamente costringesse le a u fo¬ 
ra voli autorità a dare qualche dispia¬ 
cere anche agli Industriali della luce. 

I.a Giunta potrebbe intanto richia¬ 
mare le società erogatricl al rispetto 
dei turni, dato che anche nella gior 
nata di ieri, quartieri, nei quali non 
era prevista alcuna limitazione, si so¬ 
no visti togliere la Ilice a varie ri¬ 
prese. 

Uomo avvisato, mezzo salvato. 


Al Convegno interverran¬ 
no tutti i dirigenti di Sezio¬ 
ne e di cellula, tutti i collet 
tori e tutte le collettrici, 
muniti di biglietto d’invito. 



Telefonata 
“ crudele 
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Per moiri' unni il nostro giornale 
si è battuto per far toglile quel 
residuo di /eiidulcsimo, che /tuo a 
qui'ehc giorno /a esisteva sulta stra¬ 
da che attraversa la pineta di Fre¬ 
gane, c cioè il tasso di passaggio di 
5C i lire. 

Brttt oggi, botti domani, finalmen¬ 
te ci si decìde od espropriare la 
strada che era della Banca d’Italia, 
c affidarla al Demanio Marittimo II 
ricorso dtl'a Banca fu respinto dal 
Consiglio di .filato e quindi sembrava 
clic tutto andasse per il meglio. 

Sennnclti. ieri ni momento del 
trapasso della proprietà, giunga a 
Fregine una telefonata del com- 
mcndator Crudele direttore generale 
de' Demanio, che ordina la sospen¬ 
sione dii tra/nisso steso. 

Che coca significa ciò ? Chi è il 
comin-ziuM or Crudele? Che cosa 
t’itole? A nome di chi ha potuto 
ordinare questa HlcqaHtà? 

Ohe, signor erudite, ’ benché 
s sovversivi ». noi abbiamo tutto il 
riaprilo per le legai dc'Io Stato c 
quello che ha stabilito il Consiglio 
di S’aio è una legge; Pretendiamo 
anindi che lei uomo di governo 
revochi quest'ordine! E si metta 
bene in testa che tei e B ministro 
che rspprescnta non sono a'tri che 
servitori de la Stato e dei cittadini 
e. come tali, primi esecutori della 
legge; 

L’oss, 


RACCAPRICCIANTE SCIAGURA NEL! A CAMP AGNA DI NEH UNO 

Dilanialo dallo scoppio di no protende 
munir e tenia di eslrarne Fesp losivo 

Rinvenuto tra i cespugli in una pozza di sangue - Due 
operai feriti da un proiettile nascosto fra rottami di ferro 


SI OKI A DI L ISA “Iti LLA,< CI ORMAUSI IL A 

Seppellito come no gatto rognoso 
il potil e romano modello 1895? 

Un altro scheletro affiora ad Acilia accanto al primo i 
Il seppellimento risalirebbe ad oltre un secolo fa j 


Un macabro rinvenimento è stato 
fatto, verso le ore a di ieri mattina 
da alcuni contadini in una località 
nel pressi di Nettuno, denominata 
« Il Selciato -, Seminascosto tra I 
cespugli 1 ) cadavere di »n uomo or¬ 
rendamente sfigurato o mutilate gia¬ 
ceva in una largo trozza di sangue. 

A breve distanza da! cadavere, la 
terra appariva sconvolta da un'espio- 
sione che aveva formato una piccola 
buca annerita dalla fiammata. Sul 
fendo della buca, alcune schegge di 
acciaio stavano a testimoniare, con 
11 loro sinistro luccichio, la sangui¬ 
nosa tragedia. 

I contadini, dopo aver pietosamen¬ 
te ricoperto il cadavere con un len- 
suolo. correvano ad avvertire 1 CC. 


IN DIFESA DEL MINIMO VITALE 

La lotta degli avventizi 

dei metalmeccanici e tipografi 

Lo sciopero dei bancari - Il successo degli 
ascensoristi - Agitazione al Film - Board 


La tragedia 
della luce 


Come avevamo pre*nnunciato fin da 
Ieri ed in contrasto con quanto ave¬ 
vano affermato altri gloriali, la si 
tuazlone dell'eneraia elettrica, anzi¬ 
ché migliorare, va peggiorando sem¬ 
pre più. I 


I.a bzMaglia ingaggiata dai lavoratori 
:ter ar«:riir.irM condizioni migliori c sa¬ 
lari p.ù aderenti al r^ai* cono della vita, 
va inlcn-ificin.loii. 

.-ii -uno ritinti alla Camna de! Lavoro 
’j i ('. I). <■ le r. I. degli natali romani. 
Udita la relazione della Secretoria ileirF- 
lione l’rov. Stai ali gli intervenuti hanno 
■ (■provato un ordine del giorno nel quale, 
■onviderato ■•!■«• in linea di ma««ma le 
norme del I>. 1 . n. 2'<2 non vi attengono 
alla «o«Un/.i dei prinripii enunciali nella 
.egge i-titilli» a dei ruoli transitori per il 
•■cromale non <F ruolo; mentre approvano 
Unzione già -volta dalla federazione Na 
zinnale degli cintali prr»*n la Pre-idenza 
ilei Urvn-ijflio. danne mandato alla Se¬ 
greteria leU’Unione Provinciale di volrt 
r-pi>re»entare alla Federazione Nazionale 
.•egli Statali la dec:»a volontà di tutti i 
•ripeudenti non di ruolo, ai quali «i af 
fianrano quelli ili ruolo ed i -alariati pef- 


Poco dopo, una pattuglia et militi 
dell’Arma, un medico e un magi¬ 
strato giungevano sul posti» per pro¬ 
cedere alle indagini de! caso. 

Il cadavere veniva identificato, in 
buse ai documenti rinvenuti nelle 
sue tacche, per 11 trentaseienne He- 
nnto De Santis. da Nettuno. La mor¬ 
te risaliva presumibilmente alle ore 
14 del giorno avanti. L’inchicst-i ac¬ 
certava che il De Santis ora rimasto 
ucciso dall’improvviso scoppio d'. un 
g t oso proiettile, da lui rinvenuto 
ne la campagna, nel tentativo di 
smontarlo p~r esitarne l’esplosivo. 

Un altro sanguinoso incidente è ac¬ 
caduto. ver-o le ore 10.15. a Velletti. 
Ne sono rimasti vittime il quaran¬ 
tunenne Enrico Vigori e il venti¬ 
treenne U.isse Reggio. 

Essi err.no intenti a rimuovere ^je’ 
materiale ferroso ne.’ magazzino di 
proprietà del Vigori, in viale Guido 
Baccelli n. CO. quando. Improvvisa¬ 
mente. un proiettile nascosto tra I 
fonami esplodeva c ’.e .-chegqt: inve¬ 
stivano in putto i due malcapitati 
che venivano m-nravertnM ai suo.o 
sanguinanti da gravi ferite. 

Roccolti dà numerose persone, ac- 
-orso al rumore dc;l'c c p!osione p al¬ 
le loro disperate grida di aiuto, i 
due info-Minatt venivrno ricoverar 
àll’ospedalc. R Vigori aveva perduto 
’a gamba destra. ìettemlmente spap- 
eo'eta d*>Uo scoppio. Il Reggl'i era 
ferito gravemente alla grmbu rtestrr 
e In altre parti del corpo, Ambedue 
? 0 oo stati ricoverati in os-ervazlone 


stato uno dei più oscuri protagoni¬ 
sti dell’omicidio rii Maria Latti. tan¬ 
to che è stato condannato all’erga¬ 
stolo. sia perchè era circolata la vo¬ 
ce che vi sarebbero state nuove ri¬ 
velazioni sul caso Lafiì. 

Comunque data l’assenza di An¬ 
tonio Caprioli, uno dei principali 
imputati, il Presidente ha rinviata 
l’udienza a lunedì. 


Purtroppo mentre i primi non a ce¬ 
rano altro che le locali osterie, per 
sfogarsi in lunghe quanto rane discus¬ 
sioni. i sccomU «errano le pigine dei 
p ronri quotidiani. Si jtggiunga a que¬ 
sto la circostanza che la giornata del¬ 
l'altro ieri era particolarmente vuota 
di sensazionali notizie e si compren¬ 
derà la ragione per cui su tanti gior¬ 
nali della mattimi c del pomeriggio è 
stato possibile leggere lunghi c (.tri¬ 
to.v' articoli dedicati alla romantico 
storia di quelle povere ossa 

Fu in una fredda alba rii gennaio, 
nell’anno IS05. Tre « landò » giunsero 
ad Acilia. Ne scesero camerieri, va'- 
letti e signori in nero con cilindri e 
pistole. Lo scopo della visita era un 
jtlucl't» •;!'’;:!tinto cazzane per ragioni rii 
! onore (leggi: corna). Uno dei rii/cl¬ 
ienti. un nobile romano rimase (orro¬ 
re!) sul terreno e veline sepolto sul 
posto. 

Questa In storlu raccontata ria al¬ 
cuni quotidiani romani, con titoloni a 
tre c a quattro eoo mie- Peccato che 
Ma inventata di sana pianta 

Ma lasciamo stare £f i scherzi c pas 
siamo alle cole serie, ieri sera, estl 
minando attentamente >1 terreno del 
Rossi, un altro scheletro è venuto zitta 
luce a poca tlisfanra dal primo. Il me¬ 
dico di Aci'ia. dott. ClaribaUlo .fioroni 
dopo aver esaminato attentamente le 
ossa, ha concluso che il seppellimento 
risale presumibilmente a oltre un se¬ 
colo fa c non a c inquant’anni, come 
si era creduto in un primo tempo. E 
vano sperare di poter giungere all a 
identificazione dei due schèletri. F.‘ 
probabile che si tratti rii due poveri 
mandriani dell'Agro Romano, consunti 
dalla malaria. 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Tibnrtino 111: tutti i partigiani e patrioti, t 
qua 1 -:a-i Lirmaiio.is unpartriviaiii». sono con¬ 
vocati per u'j.jt all- ori- Ut n»Ua svia <H!a 
Sotti-crune ASPI ove avrà lungo la consegna 
de!!-> t<— rie per lan.iu 1911*. Interverrà il 
presidente del ('«alitato (tornano Penato Cianca. 
Scavino marnili. 


portano tacere il nome, si sarebbe CONVOCAZIONI DI PARTITO 
mhrchlata del peccato rii voler ren-; u 1 PARTITO 


L'altro ieri, come già da noi pub-■ provvedimenti disciplinari a carico. 
blicato. nella borgata di Acilia \ r cc- | d| una suora - dissidente -. 1 

chiù, mentre l’agricoltore Filippo Rossi j i.a silura, della quale riteniamo op- ( 
eseguiva deyli scavi nel suo terreno, ' 
sono venuti alla luce dei resti trmstti 
di età assai remota: o.va grigiastre, 
rose c disfatte dal logorio degli anni. 

Un avvenimento non comune, che ha 
acceso la fantasia deg i abitanti del 
luogo e quella di alcuni cronisti ro¬ 
mani. 


Comunicato della Segreteria 
della Federazione comunista 

tu .Segreteria riefla Federazione Ho. 

■nana «lei l'.C 1 . nell\uiuuiuiarr ai 
rompagli! che il Alee Segretario del 
l’attito l'Iello Secchia pre» lederà II 
Uonvegno del eollettori Indetto per do 
mani alle ore 9 al rlnema Vlttnila 
(Tevtacciol a conclusione della campa 
i<iin per il tesseramento. Invila tutte 
le sezioni, le cellule, i collettori ad In¬ 
tensificare l'ar.hmr per completare m. 
Irò orli II trssrrumrnto. I.a se/cretrrla 
■ Innova anche l'invito di consegnare 
utl'l ltlrlo (Irgaiilrrailoiir delta Federa¬ 
zione. entro Ir ore 12 di o**l tuMI i 
tiloeehetti di ricevute provvisorie, an¬ 
che se non romp'elati dal collettore 
per poter pre-rittare al eunipafnu 
Seeehia un quadro completo ed aggior¬ 
nato dei risultati delta c.imp.i/tua. 

* * « 

I biglietti di li»sre>M> per il r«m\r> 
«i*o UH collrttcìri al Hiwtiia Vittoria, 
debbono is>rn* ritirati entro in 

Ledrraiionr. all’t'HìHo Orjtaninazlonr. 
I StKi-ftari di Scrinile sono rr*|M>n»a 
hi»ì del ritiio dei tiirUettl e della loro 
di* ti (burlone al collettori 


s<\mi* 


dere di pubblica ragione (atti inaiM 

diti, che non andrebbero ad onore \ SUIilt: r , nì? u» IN* mimi int 
dell’alto riero vallcanenso» j«I:r*-n. * ni.. r*u ?r .li .-.'Utili 

Della Sacra Congregazione c 
(etto 11 card. Lavorano e fanno |>ar- 


p de 

.«f 


O-n 


f’ 

(•re-, aiin : Meri: Uv 'fu. V j: e-»!tlira. Inv'u'lr'S r 
ILniurreio. Risiere;,, |. av „„ p u »,>,).,-. 

to gli ein.iui .Micara, Scgura y Saenz ri ' :, r «H. 1 ' in 

eri altri. Segretario ne è 11 'MMilìùrgiel: r,.mst 4 - | n ., f0 t! |, 

gnor Luca Krntet pgfldo l'asello o fra ! me. 

i consultori si t c *a 11 nome rii quel; Buttiti, s'!r «re 1 S | r«-,p,.,-i! 4 e>|j cl r»- 
tal Guidetti, il quale si acquisto gran]•/"'>» f ' ,! <rsrnsr. 

nome In occasione dello svanii ahi; Addetti tt tropi airi «re ts .s ie'.eri! 
Clpplco. 

Come è noto, la Sacra Uotigrei;^- 
zlone fu fondata da Sisto V nel 15S6 

affinchè ;■ vesse mra del governo, ilel-j RIUNIONI SINDACALI 
la disciplina, degli studi, del beni Cooperiti» facchini Orari- Vetraoi. I.a l i ,. 
del diritti c del privilegi degli oidl-! M4 ',. K,.-,vu Sr.ir . »i«r,. ar.eatMr» «tr»«rdi- 


Ftt.'Oliiri: 1 
r«i« .■ t'ulonna 


noMiAit t 

e .Rimisi! all-' to »Ha ir 
. T«itiaert!li IH, 


ni e delle congregazioni religiose. 


I, 


i!i.:n»*ii.va ài* «tv !» ('.4,1.. 


LA SA TROPPO LUNGA 


l’un suor» “ dissidente 
solto giu dizio de lla S.C.R. 

Stamane presso la Sacra Congre¬ 
gazione dei Religiosi si terrà un'lni- 
portantc riunione di eminentissimi 
Cardinali, 1 quali prenderanno gravi 


IN TRIBUNALE PER RICETT/XZIONF 


«riiè venga condotta la piu energica dr'Ic 
azioni [ter ottenere ehe Ir norme ili ema. 
naz ime siano ricondotte ni!!'»milito e 
orilo sjiirito i!c!la legge istitutiva dei 
■ ikiIi trnn^ituri 

iJi'j 1 » la pr ina brillante vittoria otte- 
niu.i dai ir ASSISI I — in lotta ((re- i/n- 
[H-dire l'annullamento di diritti acquisiti 
— un altro notevole «ilcces-o è «tato con¬ 
seguito vii fronte romano del lavoro. 

Si tratta degli ASPKSSURISTI c più 
precisamente di quelli <l : |>eiidenti dalle 
ditte « Stiglcr ». * Olis . e < resta >. i 
quali ‘on» rilasciti a conquistare discreti 
miglioramenti economici c aziendali, in 
attesa della rivalutazione -alar : a!e ehr 
dovrà etsere, in seguito, trattata per tutta 
la entecoria 

I MUM.m.CC.lSKI. invece, stanno 
«vlluppando le loro lotte aziendali. ARa 
If.t/er è (lassati a!!a non colla'iorazioTie 
nifi stretta (,rr r ntuzzarc i tentativi del¬ 
la Direzione diretti a -troncare l'agita-, 
«ione. \tl« Fa inre i lavoratori hanno »n-l 
-peso /la lunedi «r«.*«n il cottimo e I 


Alilo Fsin^sisia 

non lui aperto bocca 


Ieri è comparso in A? ise l'anti- 
qumlo A:fio F-uitasiu. imputrto di 
riceitazione in due rapine. com«-lu;e 
da urta banda di cui faeevaro parte 
tra gii altri Traili. Viola ed « i. com¬ 
mendatore • La orinia di quest.; ra¬ 
pine fu compiuta e Civltavrcchia |! 
18 gennaio IR44 e consistette neil'a- 
sportaz.io«ie di urta Lancia-Ajdea da ' 1 
comando militare allento: !a secon¬ 
da fu co npjuta il 19 novembre l!)4t 
ci danni dc-1 signor Do.menlci Va¬ 
leri e consistette nell’asportazione di 
un camion con rimorchio. 

Ail’udicnza assisteva un numero.o 
pubblico, sia perché i. Fantasia è 


ACCIUFFA TO IERI Al PAR10LI 

Amante del nuovi impiantì 
il ladro di tubi del gas 


<§fl®OA fI SIGIAMO 



una bimba di ? anni a S. Cecilia 


Un audacissimo, quanto singolare rabinlerl stagno ora indagando perj 
ladro è stato Ieri coito sui latto cd accertere se si tratti di uno squlli- 
arrcstatò dal Carabinieri de. a Sia- Tba »o maniac o a di un slmu-ctore. 
zicvte P'arroli. Verso !e ore 17 alcuni , , » i « 

militi corprmidevano ne: sottostale] Travolta e uccisa da un aufoireno 

del.o stabile di via Scipio Slataper: 
n. 9 un individuo intento a tagliare 
con la mas-ima naturalezza i «ubi 


iimm/mt of/smm/u/ 


una storia D’amore e di sacrificio 




di piombo delle condutiurc de: gv.s. 

-AcviuiTatc> e condotto alia vicina 
tenenza Parioli. i. ladro veniva.iden- 
:lficaio p;r i! trentatettenne Nane zo 
Zuliani. fu Frarice-xo e Maria Com¬ 
pari, nato c domiciliato a Reggio 
Emilia. Stabilitesi da alcuni giorni a 
Roma con al eggio ali’A bergo Tira¬ 
ste. in via degli Osci. 

Sottopo-to a stringente interroga¬ 
torio. 1. Zuìiaiti ha dichiarato di avori 
consumalo altri furti de! genera, ma 
sempre ai quait'erg Parlo ! per... co¬ 
stringere. gii abitanti delia zona a 
rimodernare le vecchie ed antiquate 
tubature. 

Le sue dichiararlo*ri fanno dubi¬ 
tare de.le sue facoltà mentali. I ca- 


OGG! -SABATO 29 GEhNllO 


?lsfAiaii:r« • rrriz »»<■!.>. «rjjn-.mt} 4»!!» Or.ìu’i* R «- 


| Cninm:««icni Inlrrr.r «/ino in trattilirr)| 


— Il ««!» «i I»V 1 »i!* «:* li.-Vt » twa-Bt* } ; ,t* i B ».-r.iì!« 

*•!* nr » l* -- — tfa*:4»!a In ,!> hzt^l c é-fi 9-jirt!*» Hir.t 

Uf.InJiMi !*»•*• ..rito izihjn- dd. psp,, w . 6 : a „ 
rstnaa. fS* »v*r» iar.fj»« ■ p-r-zr: il:» - , 

liiiri» ■!*;:« lerte pa'iMiih». Nel 19X7 H tVr U ' 


i*trilvn« Fi.:<:n filze: e 
r:i M*rl:si. 


Il s'.f.-t-t fife!:» fi» Mtrzo. il 


I» 9-ons-i |i=» Ma- 


<*.»z.vj fz izeJl ere 4*, R* ri. I«j!za 
grzazi 4zli» 9 ol;i:ra dì ir*d.-nzu.- rns-'vti 
Ca! <'ri»l.rit .fx -!i u-.r-irài f:a 4»! 1919 

BOllETTINO DEMCGRAriCO - Viti: sr.U 
Imiti a* 3à N»t> roseti 1 . llszii; «.a. 

I:nro -• II. Mi!r:n"T: 75 j 

BSLlEITlSti MtTEulGLCGlM . T-roser. i: ‘ 

ieri mrsn ?. 1*5; frr «ij: « prevista 
hi'S V. j 

rilH SOTiniCI - It'iUT! ili* Sei oa* C,a-| 
tra!» 4*1 P.S.L :a t:* (irwt'r'js» 5i v*r.-à| 
pn/ihli i! Sfi «Rijm* »'!<irz*. Xm--’- 

o■ Ì3*5s 4 j* sjzlti-o'i i!!* «r* 1* e »!!■> 19. 

L':3ir*«s «ir» l.Vn e qratroit-i per la;:!. 

MSSFGX1 NOSTRA - t «r:rj ir» 3 ;.,r 3 ' • F.i* 
t»r» Vj-tn .. U e : .v ':«!4 jgr!:»':«»i ehi» ò*l 
rsro.litv R«-r»Ts ANN. I.* prrn••'.Ai:«rii i: *!- 
«mìa pr*s«s la rr4.4v.ose ii ero >iv«i* 17. 

R>rvi. 

PER GII IRnCURl - LlTZ-rì SO» C.'3'«. 

C 4 t; V.4 S.rrii tS<-R trt:! i tarà:*.-:. 

parrirzà-r/i * .roisti per d.»fi’*r* sij!: la- j 
sinti 5«zali. •’!!<■ «M«*.*« dei 8:t! e *-»•’! 
uro»-;!: 4*iì< pi-rea:. j 

URO CUJB - Ter fi-i-r-ìrspire l'ai!«sf '.r. * 
llv.irr 4e: per eli d. jg-vra I Aerei 

Clsli hi r-vst.ta.to a R»i:i 33 ««ro.tata d'e-.*rej 
dz! - qsa'e fiero ;-a:> raro/*-»* aivr.ti *-i j 
* 3 ':. 5: *-*s j:i uitiit* !* rirz-ilt* .i*: Ledi CIRCOLO DII CITIMI - f^zaii i! r.-.*=tl Fsdz> o meno che sui r*A:r.>to» dt | 
Le «'Tf/ffliìsil il riezvtoa i!!'Af*v Ciah. j haa . Se;*''*' f»3»>re « di f. -*3i> a * i La i-enee Ollvi- r aita triterà delta iragr-! 
vìa Beffa*.a 35 j ■ N p>-ss « f. 

SOIU DIETETICA 111 ITUIA - Bus ««tri 3 * '■*■* *■ r* : - 


Lo sfudio ifeHa storia 
(tei P. C. (b) (feU'URSS 

Q:i«« aera ali* ara 20. ti Ulnari il 
carta par la Radia dilla alalia dal P. 
C. (h) alla irneaa Daiicrtitaria caa il 
MBfqn Parsa, t alla salili» Taitacùa 
caa il ciifipa Catalla. 

Tatti le salirai che staisi artuizrasia 
il crrsa fu la stadia dall* stana dal 
P. C. (t). saia Untata a far pcrteaira 
Ì3 Ftdtmiaat (?rs;i;i<ia) al pr* prasta 
la sstitia ridiasta a Feluca dai parta- 
cipaiti al caria. 


rnn Ir ri-jK-ttivr dirr^joni. 

Anchr i FOt KìR.tFICI. r paftiznjjr- ! 
mmlr q'irfii ilrllr ti|>ngrafir che non »lsm. I 
pan/, quoti.i;«ni. «oro rnfrs/» »n qur«ti ] 
giorni in irittzinnr per oitrnrrr mirlin- j 
nmrnti nalmali I 

I R.t.fiC.iRI hanno c;a dfci»o di cntra-l 
re m «r;,»;><-ro II 2 febbraio |ro««:mo.J 
qualora le Aziende dì rrfri'to non aerei-! 
tino di riprendere le iraltalne rea i! I 
rontrait*» di lavoro «ulla i»;-r virile eque I 
r;ehir«te avanzjie dai lavorai.ro,. ! 

I dipendenti del f II. V-PO.l RD (,-d-z ri-] 
nzm.itosrafìrhe -Iramrrrl «tanno invero : 
eonvl.aitendo una dura baltarlip con il 
! propri dincrnli ehe »orrrM>eró~ im(«>rrr ^ 
I loro il contrailo individuale di lavorn.i 
! profundimmie le*ivo degli inlere-.«i nn>- 
J rati e mai/ r ab ,iei Favoraior, «Ir—■ f 

! Infine, i liren/iamenli eflrttuati da Tf - , 
j D/N/ c Tr.Dt.lUCI hanno prov,H-atn la. 
j pronta reazione dei lavoratori .Iella 
)\F.rTlZi4 IRRAS A dipendenti dalie] 

J ìmpre«e appah.atriri ehr ni «onn ma««i : 

* con lolla fncrc'a in dife-a ile-, eolp;t: J 
le per «alvaznardarr ■ loro limili J 


FEDERAZIONE sfida D REZiONE 

" l'Unità „ sfida entrambe 

Domani ò la seconda grande prova degli «Amici* 
romani. Una lunga serie di sfide si è avuta In questi 
ultimi giorni. Lo più clamorose sono quelle della Fe¬ 
derazione alla Direziono del Partilo. In questa sfida 
si è insinuata la cellula de « l’Unità *, la quale ha 
gettato II guanto a tutte e due le istanze con la spe¬ 
ranza di poterle battere. 

VALLE AURcLIA HA SFIDATO TUTTI 

e la sua prenotazione di 2000 copie fa fede alla pro¬ 
messa. Più cauti gli altri gruppi. San Lorenzo ha 
sfidato Tuscolana, Macao Ludovisi, Testaccio Co¬ 
lonna, Poligrafico Capponi Poligrafico P. Verdi, Tra¬ 
stevere Garbatella, Prati Italia, Esquilino Salario, 
San Saba Ponte Milvio, Appio Torplgnattara, Qua¬ 
drare Trionfale, Contocelle Quarticciolo, Cavalleg- 
geri Flaminio, Acilia Ostia paese, Parione Metronio. 
Vi sarà anche un duello fra gli spettri: Parioli contro 
Mazzini. 


(Ai una inoriaìv .-.cia^ura «• rimasi a t 
vittima la bambina Alba Siila di 7 attui. 
Vergo !c ore li.30, nirmre altravrr.iava 
’a via PUana iTenuia di S Cecilia), la 
tomba rimati, va inv/.-uta da un auto¬ 
treno guidalo da tair Mano Ftrrazza 
Là poveretta è .«tata trasportala all'aspe, 
da’e d-1 Barnbin Gr.-ù dall'invr'titnrr 
Arie or? 14. malgrado Ir cure del sani¬ 
tari. !a piccola cessava di vivere • 

— All* ore 11.10. il bambino Marco 
Efrali. di 2 anni c mezzo, è sialo ri¬ 
coverino In avservazionp al Policlinico 
in .«lato rr.narrotico I genitori hanno 
dichiarato d" avrr rom'-.nn.vlralo al bam¬ 
bino una medicina a base di olio di ricino 
» di r'oroformio. ordinatag'i dai sanitari 
della citrdca °ediatrtra dello stesso ospe- 
d«'» Pochi minuti dop* aver b.’vuto la 
re*dirina, ehr era -Mata acquistata in una 
farmacia in via Napo'. on.' III. ti bimbo 
è sveni.!c 


Il pianto ito! catto di un fucilato 
duranto l'arringa contro Borghese 

I«rt ai rroiwso Borgnrse ha preso la 
r»ro T a l'avv Saimnlci. patrono delia par¬ 
to civile Atig.-'o Cì'te.-a'-co. Dopo aver rie. 
vocato il triste episodio della fucilazio¬ 
ne dcril otto partigjsni Va'mozzo’a. Io 1 
avverato ha dimo*trato sulla base di do¬ 
cumenti ’a presenza dri Borghese a I.a 
Sp'7-a e 'a .-uà correspiinsabi'ità neri'ec- 
rtd^>. Partic«»:armenie interessante e sta¬ 
to il rsflronto tra ì due manifesti affissi 
a Pontr-tnoli ed a La Spezia, di cui V) 
arv Sa'mincl bv d-.to !a prova che qu-ì- 
fo a firma di Borghese rra .successivo a! 
manifest-. firmalo da Carabo c che fi i 
C;ra!!o dip-'nd'va da B-srchese | 

Durart* l'arringa, t' padre del fucilato ) 
Cheirasco singhiozzava | 

Oggi «i avrà l'u’tima arringa della p c. j 
e bipedi li P O Biscotti pronunzierà 
'.a sua requisitoria j 

I/avv. Francesco D'AVsstn, di 3 anni. ! 
abitante »n via A’rssandro Tor’oma 1. j 
è sta*o derubato, mentre si trovava sui I 
107, di un orologio d'oro con catena lun- ■ 
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ga 30 centimetri e ron tre m-dagitette 
appese, del valore di m»7To nulanr 
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Calura iJ d:f!rt.-a ?»r vare ratC'r'F* 4: 
Pr-. -i. steif r ; . -,te«tre. saf**.a.rrr *■•«. 
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C.s.-aa Trai*» Rwa »tr» !s i» 44 grati* «•'• 


UN CRONIST A 
NELLE BOBUATF 

LEGGETE DOMANI 
la settima puntata del¬ 
la nostra inchiesta su 

TORPIGNATTARA 
CENTOCELI.E 
e QUADRARO 


- , ETEREO: » 

aiuti. La tessera alt^j! »er:< : dia shakespeariana, una cosa 4 certa: dei ! 5591 -, t 

.3 {*:«• * «-naia; per i! r.ajsve r.v«>!j<.*»; ! dramma di Shakespeare. Orivier ha ero- ’ 
aiia ora ! «rato la sostanza drammatica e umana 

j to* 1 suoi vaion pu concreti e univtT- 

- ‘salì, espresis con un uso ade/ruvto d '1 

| mrzz: sp'rifici del cin-matografo. a vorie 
1 li una rigorosità eccezionale Occorre ag- 
AMLF.TO - iQj'siìrtttt — Con * En ! giunger,- che Laurenee O'trz-r non si r 

rimi ai 9 a darci la libisi razione di ut. 


LE PRIME 


nro V ». realizzato a colori qua'che an¬ 
no fa. c con questo « Amieto ». girato nei 
1347. I.aur.-nec Olivier 'conclamato pro¬ 
tagonista di fi rn fame*!, quali « la voce 
nella tempesta • e « Fa prima moglie »» 
e entrato nel novero de; p.ù important: 
/ det più int<'i!i,*nit resisti della cinema 
tografi-, mondiale Q-ja!e regista e tturr- 
pret» di « Enrico V » e di « Amleto » a 
lui va suL-.to il merito di «sere riuscito 
ad otteoere. arie- trasposinont cinemau» 
grafiche dt due importami opere del re- 
pettor.o shakesp-ariano. quclFadesione di 
pjbb ir-z * d: c-:tica. mancata invece a 
quanti prer-dmt.-mente e posteriormente 
hinni ten-ato qiia'cvoa dt slmile: dal 
» Macbeih » d: Mano Cajerini i!S99i al 
«Sogno dt ona notte di mezza estate» di 
Ma» Runhardt « William Dielerle USISI, 
a* « Giulietta e Romeo » di Oeorge Cukor 
<!f34. a! »Mrofb*th» di Orroon Werìes 
1 1947). da'i’autote stesso ritirato dalia 
eomp/iizion* veneziana dopo H precedente 
dell'» Amb’to ». premiato, infatti, a Ve¬ 
nata con tl primo pr/mlo assoluto a sea- 
p io — n-corre dir’o e ripeterlo — de) 
nostro t La terra trema» 


a 

testo c'awieo. ma l’ha arricchito di una 
sua tnterp-»tai:one, alia luce delie p!ù 
recenti conclusioni delia critica shake- 
«p-ariana So non altro, a Laureare O’.t- 
v-.er de»*-, dunqu*. essere riconosciuto tl 
rrerito di aver avvicinato la tragedia d! 
Shak-speare m più vasti strati di pubblico 
e dt averlo fatto con dignità rd intellF 
ptera somme Nc fa fed* quello spetta 
tore che a Venezia — dove il film venne 
prrsenta'o Ut edizione originale — dopo 
aver dichiarato di non aver m»t tetto. 
n<‘ vt«»a rappresentata la tragedia e di 
non conoscere una so » parola di inglese, 
s'airò al termine delle due ©re e mezza 
di spettacolo, assicurando dt aver compre¬ 
so perfettamente non solo la logica degli 
avvenimenti, ma la natura dei sentimenti 
dal quali a personaggi erano mossi. 

Il dopiproggio italiano è stato effettiva¬ 
mente eura’o con attentione. Gino Cervi 
ha prestato la propria voce a Laureate 
Olivier Ma crei stretti sono nel film t 
«porti tra parata e immagine che nes¬ 
sun doppirogglo. per perfetto ehe fosse, 
poteva maptenern» Intatti i talorV. 


TEATRI 

2l 1 -AXf.t .•» • — ADRIA. 
Cero;.. R.v. fia-.is O- ?:« — 

ARTI: •«re 21: . ferra,me* a ya'.ativ 4i jia- 
•■-» » « — ELISEO: or* il: • Fa trivi ri* «. 
r> ar-a V*..Jen» . - OBERA. » l-> *iefj 4; 
0 ai» * 4i 0*! N» . Orfro 4. Mr»«;l-kv c g*- 
;*t» i R».*l -re 21 - (SATTRO rÓMTAfiE 
*:« J«. 21: • Fa -«p* i : V.»*sa • — QG1 
RIMO: or» 57: • B-aaecat^ra ■: ri* 21 : . Vv3 
fa • — VALLE 21: 1» r,»-:a;4a - — 

PÌCCOLO TEATRO OEu A CITTA DI ROMA: 
>r* 21 : «I j.riii 4*i!a «ria -. 

VARIETÀ’ 

ALKAKBRA e»-r? C»I! «rj » Siro. I a: 
ceji. sp.'crii — ALTIERI, rosp r.v. 
* t.T L'i j »t» — tOVlMELLI rif F 

fi'a: $+9 ita » itTrtrirt - U FEMTCE 

**rop. r;v. « S.a Ìi*«>era4i* — VAMZORI. 
coro? CVIa!» e Sla 5»::« il «ole 4i R«roa 

— !fWV0: • Fiat n'u ». IV 1 • — flfiCKE: 
«*roj. ri», e Siro. Fom» irai» — TOLTDRRO: 
* 0 =?, rie. « Sia: Voi?. 4 j-vraf •» — FA- 
LAttO: Grar fir.ttt e *.«: Vaine :■ 4e'.ir.<>. 

CINEMA 

At\tarit: I roagiuiMon — Airiidii: Bea- 
veas:» «traaitrs — RU«: V*st« 4i p.itmt 

— AaSasdlUri: Per càì »a*3a u carovana 

— Api il: L ielfiat ». ’4* — ArcsSslccs: Vi* 
pearl — Armiti li aa««at»re — Ritinsi 
Natt: il parsdiee — litri: Geraseis tara 
i*ro — Attuta: fili e «r*ai — Attulità: 
Il reale 4; Esse» — Aqntu. Vii Bibs * i 
40 li4roai — Atrsr . P.etro li ariti rkiosa 

— Rimisi Sai; oc — Bar Semi : Ltierae ar¬ 


ava a — Senili : Fs-r. da Ila e*NVa — Brsa- 
caczis: i; <-. 3 ir .«1 f>.e, — Capital Ad!.-:-' 

— Cipraaitl: Fc:a 3 Frar-ia — Capitai- 

ckttti: II r.v'* 4. E-«*i — Ceatacell*; Fifa 
e arraa - CntzaU: La -iftua rrrùli — 
Ciao-Star: N.tti i. — CIzAis: La 

ajraji v !-! * t.i*Nre — C«I» 4i Riesn: Ap- 
yj.'.--3-3*3i» a M ani — Calassi Jf ri; »«;3 : 
Z-t: I* -ira2» - Canuti. I» avv*a:are l\ 

n '.;v»r I» «1 — Cerni > firma arror-sia — 
Cristalli: F.f» t *-* 3 » — Delle Falbe: BiroV 

- Dell* KsstSer* I t r:..re 4: I «> 3*3 - 

0*11* friTiid* V 33 . «4. — Delle fittene: 

V>;;‘. ri parai- - Diert. I: 2e iSuo vri 4e 

— Daria: Vii BjNa * , 40 liJri.si — E4*a: 

Il a.ra*«.bi 4*;’» tt «iraFi — EtlitlUl: 
Jaaa la 1 '.(ira — Etrapa ìa^» Fraa-.i 

- Exceltiir- Il terre* 4: in .471 - fanne: 

Vvveaiara a*', 1Vv.>ro;a ( 
gaVv.U-.fi - F*!{tre fri 4:*in!o - risiisi 
L.alerai:* avveatara - ristai* 4i Trevi 

I *»**:»:•>!; 4*l!'»r* - Gallina L» l';i«*S* 

«caqliez* 4: (Vive: - Giilit Cesare. Volti 4i 
r«ar»4.«.> — GaUta V.;ti 4; aar» 1 !'** — 

Inftrilli: Faja 1 » lraz*a — !l4ui: Virai 
a azere f*s eie — Iris La *«qi.» gel te- 
*rna« — Italia F. ireai. feraj a B*r!:ao, 
romp. ri*. — (Amive: Volt. 4: parafi** — 

(Ausili: Ari BiNs * 1 40 iiJroai — (Au¬ 
sili: Ali Baia e j io IiJ’-ai - (Aetnpctitii* 
VroletA - KoAen» L'eterai irrogai* - Ma- 
Aenitsiroi: «a!z A. I !* "sa /erte, «ala A: 

Cosi ria*: la guerra - (Ante Afasìe Li evi 
rom — Simili la tirerai 2*1 p«rt» — 

04*«l: la aaperh* ero.!» - Meseilt&ì: Il 

giudice Tiro Striane — Olj*pta; Jsag!i li 


filai*» — Orfei V*i*.iT-ira al Bra«.I* — 
Of'.iTiiae. F.fa e ar». a - f«I(t:riax: gjr*- 
F3l.«ar; — Perieli. P** ri, , 5.31 !z *aa- 
— Piutilril F. ♦:*:««» Il va-*a — 
Fluì: VmV.» - Pelli. Margherita: v>-ra 2e; 
cari 4*; ,'j-f - Itile: Nv:r, 2/ «ara!:.* — 

(rimetti- . t .-a»t 4.v* . _ R« : Per *ii 

«ava la «aro'aii — R;alt». Vvrev'rra 1 ! 

Bra«ri» RìtcIÌ : 3 *— 1 r. » Ta-ii». 11 . — 

Reai: >an;-* * fa f.,-*ar, - I X.-r zatri! 

— lui: «•vtla*"!* r*ai*«i* - IsSill: Vrrt 
»* t*rc- fi^a — Salar./ • Vrri\»-er*! gas» — 
Sale Untarti : I! a.u-rri 4*;:» 34 «ira-fa! 

— Salate MirgSeri'* <■ assi » Pn»:-» r.'tlr* 
;»rrVrr- - Situi (. -..v:, ^ f.*/*t — 

ScenlA»; F : Sa » ar*r- - SpIesAere F 2»- 
!iru 4»! 9 ; »4 : «» - S»tiia Per fk: « 3*11 

t la *»»pa»a - Sipezciaeroa V»'*m — Tri* 

Htamii. I ova-tiea Vvvrntnra s*ì tVv.»Tir ,9 — Triaatt: Fi 
•*.3rt - Veataa Aprile ♦-.«*;%» ***«!» — j 
Vertale. I: «aro»ri«»r* - Vitterit. Vita! 

rat-aia. j 

RADIO 

RETE RO." V — 0-* II* Jvi.ro: e *air,t; 

— 12 . 2 ’>- M.-vira i*-(;era — 1320: Mg«-«a 

• iafn ;*4 — 11 : Ra: ih.b — 15.45: Fa:ta« » 
4: rasinai — Ió,30. . (» ia/.j 0 . _ (S.IO- 
RaiiaV-.I; 4 egai 1 * 93 / - 20.15 ìro B-*ar«i 

— 21.45- Sra.t*r or*t — 23 25: . 1^ ca 
•oa>na • 4i Tit/i Garrr.a. — 27 75: Vlacra 

RETE ìZftRRi - Or» '. ,39 Vnj*i: 3 i aiti. 

— 14.50: Ffan«e««* fi -rar- - Ifi 70; • La 
dessi reroattira e «vedi*,/ /*3J*><r»al *» ■ — 
TP.15: r«***»m e,af«r*.> — 30:32. Mi«,rk* 
del tad-Asertra — 21, 0,->eu Lr.ra 



L'influenza è l'agguato piu pericoloso cria 
il freddo tende alla salute. Bisogna af¬ 
frontarla subito, mettersi a letto, curarsi, 
evitare assolutamente di continuare nelle 
abituali occupazioni. E poiché è cerio che 
il male ha orìgini infettive. 6 opportuno 
ricordarsi che nelle forme influenzali il 
PANDORA KELÉMATA è II rlm«Afio più 
adatto. Balsamo delle sofferenze, il PAN¬ 
DORA KELÉMATA è l’antinfluenzale che 
abbassa la temperatura, combatte r infe¬ 
zione ed elimina i dolori al capo, al dor¬ 
so, agli arti, che sono tra le conseguenze 
immancabili ed immediate dell’influenza 

BUSTINE E SCATOLETTE 
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ILLUSIONI 

FEDERALISTICHE 


di PAOLO ROMANO 
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Il carattere composito e ineccn- 
uicistii'» (li'li’attnule movimento 
federalista appare chiaro dall'ul¬ 
tima pubblicazione die c.s«o ha 
curato: la raccolta di scritti di 
vari autori, italiani e stranieri, 
che sotto il titolo di Ivilvrudone 
europea è stata edita nella colle¬ 
zione «Orientamenti » ile I.a Nuo¬ 
va Italia di Firenze. 

In piccolo, cioè in una sempli¬ 
ce e limitata pubblicazione, si 
ri'pect'liia (pii lu composizione del 
ino' intento lutto (pianto. Vi sono 
oggi nel federalismo due gratuli 
categorie: gli ingenui e i coiimt- 
vutoiji. I primi sono tali propini 
in (pianto non sj avvedono del 
gioco che inconsciamente fanno 
accompagnandosi ai secondi: <pu*. 
sii. invece, sanno benissimo dove 
vogliono armare, e puntano oggi 
sulla federazione europea come 
sullo strumento adatto a eristal-i 
lizzare, in modo da renderla in- 
fiangibile, quella situazione poli¬ 
tica conservatrice che, nelle sue 
linee generali, l’Fiiropa conosce 
non da oggi soltanto, poiché è pa¬ 
cifico che le due guerre 'mondiali 
"Olio state preparate, organizzate, 
dirette e «fruttate dalle vecchie 
classi dirigenti conservatrici che 
sono ni potere (piasi in ogni pae¬ 
se d’Kiiropa. 

Il primo trn i saggi raccolti tu 
(fuesfn pubblicazione verte su < l.e 
ragioni fonda mentali del federa¬ 
li-ino europeo», ed è opera del¬ 
l'olandese Memi Rriigmaits. Se¬ 
condo questo autore, ri-àtropa si 
d 'vc federare perchè, avendo im- 
p-cscindibilc bisogno degli ninti 
americani, deve d’altra parte «.»(* 
t arsi nllu dominazione degli Sta¬ 
ti I aiti, c ciò può più facilmente 
triitn che divisa. Attenzione: per 
R-iigmans uno dei pericoli tmig- 
g ori proviene (lag-li antieoinuni- 
sti. i quali « sacrificherebbero « 
("ior leggero la propria libertà «e 
l'unto americano li salvasse dal- 
I incubo della rivoluzione ». Dilli- 
uue, eoneluileudo. sembrerebbe 
càe in Briigmnns il federalismo 
abbia un sen«o di resistenza alle 
p-cssioni americane e all'antico- 
monismo programmatico, indivi¬ 
dualo come il fattore più perico¬ 
loso della situazione europea. Ma 
uni In «cena cambia: l’Autore ri¬ 
conosce clic < per In prima volta 
nella storia » è proprio l’Ainerirà 
che fa appello a noi perchè ci 
federiamo. Dunque, la federazio¬ 
ne europea è oggi voluta dagli 
americani, i quali chiederebbero 
da noi In contrazione di qualcosa 
che sernirebbe a resistere alle loro 
prensioni- K* questo possibile? E’ 
credibile elio gli («nericani «rami 
cosi ingenui? 

Questo è il circolo vizioso co¬ 
bo cui si aggirano i federalisti, 
e anodo sono in buona fede: c 
quando sono in buon a fede po«- 
5 'mio anelic illudersi — come di¬ 
mostrano dj fare lo stesso Rrug- 
mnns c la laburista Wonttnn — 
clic la federazione sarebbe un 
p isso sulla via del socialismo, o 
ebneno di quel socialismo aumic- 
oiiato e ili strano sapore che è il 
1 ilmri«mo. C’è in onesta «pernn- 
/ i una specie di visione palinge- 
i”*li(n. che è del resto contraddet- 
I i dall'illusione opposta, di poter 
conciliare al movimento feilerali- 
«• i i più diversi orientamenti po¬ 
litici. 

I- qui. a questo proposito, c’è 
da osservare che s'in«erisee nella 
. i bigione del federalismo un ele¬ 
mento tipicamente meccanicistico: 
Yorirnmorc degli schemi ««tratti, 
che è così tipico della mentalità 
i nglosassonr. ha finito per avvin¬ 
cere gli antesignani del movimen¬ 
to ni mito della « federazione » 
(mne istituto giuridico, facendo 
dimenticar loro qunlsin«i prcoo- 
i iip.izinm* sostanzialmente politi- 
ta. Soltanto questo (e l’orienta- 
mento di un anticomunismo pro¬ 
grammatico) può «piegare come 
irri Altiero Spinelli, che in altri 
tempi militò in un partito orien¬ 
tato in seii'O rivoluzionario, si 
ritrovi bene in compagnia dei tan- 1 
ti conservatori del «un movimento 
c non senta l'assurdo di puntare 
sii una certa «i«tcma/ione giuri¬ 
dica dell’làiropa. indipendente¬ 
mente dal contenuto politico o so¬ 
ciale che lo «chrm.t consente fa¬ 
cilmente di prevedere. 

Possiamo anche lasciare il gior¬ 
nalista americano Strrit afferma¬ 
re che ì govrrni « si sono istitui¬ 
ti » « perchè le passioni degli uo¬ 
mini non si conformano alle esi¬ 
genze della ragione e della giu¬ 
stizia senza coazione »: niq non 
c’è bisogno di essere marxisti per 
sentire l'assurda c anacronistica 
astrattezza di una simile impo¬ 
stazione del problema politico del¬ 
lo’Stato F perciò possiamo nnclic 
lasciargli l'illusione che forman¬ 
dosi una r unione » c non una 
€ lega ». alla nHni/mm‘ dei go¬ 
verni sì so«titui«ca una costruzio¬ 
ne dei pojHiIì: noi sappiamo che 
la federazione nascvrebln* «ostruì, 
t » articolo per articolo dai cover¬ 
ai delle classi dirigenti d'Furo- 
pa. Per r««e. fare la federazione, 
nrllc attuali condizioni politiche 
del continente, «ignificlierebln* fis. 
«are una struttura conservatrice 
garantendola in modo più «aldo 
che non «ìa ora dalle minacce di 
ogni progresso dcmocintico e po¬ 
polare. Chiunque «in riuia«to fe¬ 
dele alle aspirazioni rivoluziona¬ 
rie che in tutte Ir sor f;i«i hanno 
alimentato il migliore antifasci¬ 
smo. non può oggi essere federa¬ 
lista. 

Vero è clic rivoluzionari non 
potrebbe!.» definirsi onci Ldoirisii 
che «uno nel movimento tra i 
principali sostenitori e che trova¬ 
no qua che resistenza Ira i loro 
Icaders di partilo, ora al potere. 


per pure ragioni di prudenza go¬ 
vernativa. Siruno socialismo, il 
loro, di cui si può (pii avere un 
esempio nel saggio della N'oot- 
!ton: il socialismo di chi non mol¬ 
lerò hhc a nessun patto un impero 
coloniale da sfruttare, e già pen¬ 
sa alla migliore soluzione da dare 
all'assetto coloniale pei salvare 
capra c cavoli, cioè la faccia fe¬ 
deralista e la sostanza imperiali¬ 
sta (questo problema è qui altron. 
lato da un altro inglese, Norman 
lientvvieli. secondo il quale alla 
soluzione di esso potrebbero dare 
notevole contributo gli olandesi, 
elle < sono riusciti a creare con¬ 
dizioni straordinariamente felici 
nelle Indie»!). 

K infine bisogna dire qualcosa 
su quella che è for«t* l'illusione 
maggiore: che la federazione ga¬ 
rantirebbe la pace. Qui si potreb¬ 
bero ripetere, udnttuudule a! fe¬ 
deralismo. le parole che la Woot- 
ton adopera per il socialismo: 
< l’idea clic si debba raggiungere 
anzitutto'il federalismo e che, fat¬ 
to ciò. tutto quanto concerne i 



LETTERA DA LvLIX_i^3SrO 

£e mani sporche 

son o quelle di Sa rtre 

“Coniiui»st : , t da operetta nella commedia presentata al- 
r“Odeon,, -* Una storia di una banalità sconcertante 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE teatrale e cinematografico, e che, in Italia, ecc. Sartre alle avventi!* 

’ MILANO genna o comunque, è stato, di recente, ri- re dei gangsters <e delle donne ro* 
E’ noto che la Chièsa non ha P reSo magistralmente da altri (Sa manticheggianti che vi si mescola- 
potuto fare a meno di mettere al- lacrou ) è già fallito in partenza. no) può aggiungere qualcosa di 
l’indice il filosofo degli invertiti. si aggiunga elio Ugo lacconta an- più, che nei film dei gangster; non 
Bene Ma ciò non ha impedito al l> R e quelle cose che non sa, che non c'è: l’ordine di Mosca. Il colto e la 
Minculpop democristiano di sov- sc PP e luai. c che, se le avesse sa- inclita reazionari sono serviti 
venzionar* la compagnia che si è P u ' c - avrebbero fatto prendere. Ora, quel partito comunista dei- 
assunto il compito di piotare a co- Prima e dopo de! racconto, un’altra l’Utiria è proprio un partito conni- 
i.o.-ccnza degli italiani l'ullima a 2 io- Piega al dramma. Svista degna di nista da opeietta. Se volete sapere 
sporca del signor Sartre. Il qua- un principiante. come et credono imbecilli i nostri 

le con l'uliiina commedia. « Le ma- Rnhn da « cacaste r; » immici, «tate a sentire Ugo, un 
ni sporche... si è imbrancato nei KOuù ufll « gQflgSt S giovane intellettuale di buona fa¬ 

bassi servizi deH'anticomunismo L'azione — ascoltate — si svol* mjtlia, di tendenze più o meno tro- 
spicciolo, eommerciaie. Re fra appartenenti ai partito co- schiste. anarchicticggiantc, vento»- 

« Le mani sporche», attesta an- munista in Ullria, un immaginario h®* con . OSc,u *° da tutti come un cu- 
zitutto la incipiente involuzione paese balcanico, durante la guerra, riosaecio ed un chiacchierone, è 
dell’intelligenza di Sartre: è una Ma vi assicuro clic, se ambientate s °lo da un anno iscritto al partito 
povera cosa piutta e bolsa (pnche la commedia a Chicago, adattando c *° utilizzano come dattilografo, 
la recitazione, d'altronde è stata le battute, la commedia resta per- porche nessuno ita fiducia in lui 
pietosa); lina commedia costruita, lettamente in piedi e so nc può * tome, del resto, non lo prende «uì ( 
non con l'arte ma col mestici e. su trarre un film di gangster*. Questo sono neanche sua moglie. Jessica); 
fatti inverosimili e su assurdi psi- fatto di presentare un partito co- ‘'agmne per la quale... ceco clic ì 
cotogici, mediante frusti schemi e mumsta come un mondo di gnng- C ®P\ dotta fazione avversa a qual- 
personaggi di legno. Nel pruno sters, in cui il capo di una gang Pli,s i compromesso coi partiti bar* 
quadro Ugo, scappato dal carcere, mira a far fuori il capo di un’altra ghosi. su proposta di un'Olga. (tcr- 
nd Olga che gli chiede come sono gang, e poi si cerca di sopprimere "'bile e di«ciplinata rivoluzionaria 


, lime ic PUSMUIIUB |JCI I 1U9UI C. II.U4I viti au UH v v_ v-V mvi vajivvuvii". v-tn, (ti uuiuuv» inumii c puuii,»*»'"»*' .* * ” 

vin illusione clic» può essere tran- zecoln. come vedete. E Hoederer. il 

qilillamentC nutrita dn chi, come ........................ •••••••.........i.i.m.iiMUMiniMimi» grande e temuto capo, il quale ha 

UNA CORRISPONDENZA SOVIETICA SULLA STAMPA AMERICANA 

la guerra e trova invece soddisfa- * _____________________________ - inazioni; cioè, più precisamente. 

conte la teoria psicopatica che le ^ ^ . l_ -» v j « «m » con le sole informazioni dei suoi 

guerre scoppiano perchè » unirò- M » Emm mm rm ■ m*. mm m/ M K. ifel r HAI M*. A.1 ben conosciuti nemici. In quanto al 

essssw lo hic funziona il Hcit York liincs« ti 53.s 

" . . *' , . , V H, ic di Ugo. Hoederer, intanto, si 

la e molto diversa, ed e clic la __ nfTrotta a mettere il ragazzo al eor- 

fcdern/ionc diverrebbe faeilmen- " ~ ” i ! mite del più grosso segreto H'*l 

L.S^.r’wpiù'^ireii^ L'ome. ni cucinano U imtizie - (il nomini informi ami tavolo - La riunione (Ivi 

!nmiS;' n ,ia»H , °S ni u;m politici - La cravatta iti Gonna Iti/ in P pagina e il discorso di fisci untai in 24‘■ ». i. qu S», n, r «Sict., ' '7*- 

111-11,, Ioni politica antÌ5„vErìll*A. ---- sdn 0 U di°'Hordlrer' 0 non’ ce"'^ '“n 

«IiV t.L l . C !M•!L.wllw*i 11 New York Times — uno di I «ale non si fa qut. bensì in un al- I i a trasformate in prodotto se- informazioni del giornale abbrac- n sparare. Sparerà, invece, più 

(li' .de attualmente i due mondi qHej a laboratori , di cui , ci ° rco . tro Prt , ficio a dieersi piani por? milavotato. Fra quindici, venti n« 50.000 voci diverse. Tutte le ‘ardi, quando troverà sua moglie 

•o«i(l(letti « occidentale * e « orien. >iairo.n»i. minici in «-li.» i... informazioni necessarie r emioni) fra >e braccia de. capo. Il qua- 


(fivide attualmente ' i due mondi f/ New York Times uno di . 

, . quei « laboratori » di cui i circo- tro edificio a diversi piani pucs 

■o«i(ldett! « occidentale » e « ormi, q dirigenti degli Stati Uniti, da lontano, in una viuzza daìl’aspet- 
tale » clic In H'derazioiit* provo- decenni si servono per modellare to poco edificante: nel grattacielo 
olierebbe e di citi ha «critto To- l'opinione pubblica del paese — è che dà su Brandirai/ e la 7.ma 
"li.itti in un recente articolo pub- un « laboratorio » tecnicamente li e» strada , non ni sono che gli uffici 
Mirato da l'Unità mi pare quindi attrezzato, per il quale i padroni di pubblicità del giornale. 

„„ ..non lesinano mezzi. Si sa che. at- Attraversato l’ingresso basso. 

n a>i t i p ta r alla, pr (uo{menfe r„ 2 i eri da non ha un triste e male illuminato, prendia¬ 
te sue origini la federazione non prezzo commerciale : nessun mi— tuo l ascensore c ci troviamo in 
potrebbe essere che un blocco di bardarlo sarebbe in grado dj ac- una enorme sala aperta, nuda 
.■riterrà. q uistarla. Propria tipografia, una molto simile a un reparto d'offi- 

W. | ricchissima rete di comunicazioni cmn. In questa sala è disposta la 

Ne socialismo uè pncifisino. duri- dirgffc con tMtto „ motldo pr0 _ redazione del New York Times. 

rpir. ma rafforzanienfo delle di- prie .«razioni radio, cavi esclusivi, Tutta /‘attrezzatura sembra fatta 
glie conservatrici e adeguamento centinaia di telescriventi, bildte- ver ricordare che ti trovi non in 

internazionale contro ogni minne- Ygrafi.apposifi apparecchi che 

,. « i li registrano senza interruzione tut- bora l opinione pubblica, ma in 

cm ni rottura nel blocco reazio- (o cflp in q„ a j s , as| paesp dc i una azienda di tipo particolare: 

nario. Questo, e non altro, sareb- mondo si emetta nell’etere. in ,,,l « officina di idre conservate. 

be In federazione europea da far Alto e sottile come un coltello. fabbricate secondo '*“*,7*?”* 

nascere «su romando ili Trnmnn *'f grattacielo triangolare del New ricevute e buttate tmmed atame t- 
- • '* - , - A York Times .chiude ta piazza Ti- * nl ^creato prima che abbiano 

e di Marshall, per opera dei De rnes Sonare al centro di Mnnhot- armo il tempo df marcire, 
Gaspcrj e dei Marra;. ’ tan, a Nuova York. Ma il gior- Dalla sala vicina risuona il tic¬ 

chettio delle telescriventi, che re- 

..'«r"""".......... gistrano le notizie dalle cinque 

INDONESIA — Mi lé-da di indigene c«n i loro piccoli sostano di- cestino, mentre quelle che pos¬ 
tanti alla sede della Croce Rossa in segno di protesta contro la star- sono in un modo o nell’altro 
rezza di viveri cui sono sottoposte dal regime imperialista olandese essere uti'i vengono rapidamen- 

UNO SPET TACOLO D’ARTE A LL’OPERA 

“Didone e Enea„ di Purcell 
e l'“Orpheus,, di Strawinsky 

l.c composizioni di Her»ry Pur-, musicale, ~ Didove e Enea - haj Aurei Milloss. La regia di Alber- 


uale non si fa qui. bensì in un al - | :• trasformate in prodotto se 

a .. ^ j:/* • _ _* . -- ' ... ; i _.. » _ r» ___ 


internazionale contro ogni minac¬ 
cia di rottura del hlocco rea/.io- 


legrafi. appositi apparecchi che 
registrano senza interruzione tut¬ 
to ciò che in quatsiasi paese del 


Mario. Quoto, c non altro, sareb- mondo si emetta nell'etere. 
be In federazione europea da far Alto e sottile come un coltello. 

nascere, su comando ili Truman « grattacielo triangolare del New 
- -.»-»,--L-ie * „ York Times-chiude la piazza Ti- 

e di Marshall, per opera dei De met Sanare al centro di Mnnhat- 

Guspcrj e dei Marra;. ’ tan. a Nuova York. Ma il gior- 
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l.c composizinni di Henry Pur- musicale, » Didove 
celi sono poco note in Italia. La ben altra importati; 
storiografia ha parlato di lui come ra potrebbe chiamar 
del massimo rappresenlanie della plicltà e dell'intensit 
musica inglese e uno dei maggio- Semplici i mezzi st 
ri musicisti del XVII secolo. piegati dall'Autore: 

Nel 16F-8-89 Purcell compose limitata a due nart: 

- Didone e Enea », il solo dei cir- bassi e al cembalo, 

ca cinquanta lavori drammatici meata di nobiltà < 
interamente musicato e pervenu- espressione. la musi< 
to a noi nella sua integrità. Si timcnto dominante, 

tratta di un'opera-ponte, cioè di dolore <òa cui una 

una forma di teatro che ha già vibrazione) crea fin 

superato i limiti della musica di pr.mo quadro un ab 


milavorato. Fra quindici, venti 
minuti )<i notizia che ha subito 
una prima redazione passa all'ul¬ 
teriore lavorazione: viene tra¬ 
smessa ad un gigantesco tavolo a 
forma di ferro da cavallo. 

Qui è il cpntro di direzione del¬ 
l'enorme redazione■ tre redattori 
dclVinfnrmazionc: uno per la cro¬ 
naca cittadina, uno per ta crona¬ 
ca intenta del paese, uno per fa 
cronaca internazionale, affiancati 
do I il aiutanti, tutti vecchi me¬ 
stieranti capaci di capire a volo 
I desideri dei propri capi, cuci¬ 
nano tutta l’informazione che sa¬ 
rà servita ai lettori del New 
York Times. 

Come nasce il « pezzo » 

.Yei giornali americani i * pez¬ 
zi » sono costruiti in modo parti- 
ìfhlnre 11 loro contenuto essenzia¬ 
le viene esposto nei titoli. Nelle 
prime righe, composte in caratte¬ 
re più grande, it contenuto defa 
no'izin viene dato un po’ più per 
esteso. Nelle seguenti, composte 
in carattere più piccolo, si danno 
ulteriori particolari. Finalmente 
nel resto del testo, composto in 
carattere ancora più piccolo, r er¬ 
gono esposti tutti i dettagli delle 
faccenda. Secondo il desiderio e 
il tempo di cui dispone, il let¬ 
tore leggerà solo il titilo. o tc 
prime righe, o tutta la corrispon¬ 
denza. Le mansioni de i » «daffari 
deirinformazinne e dei lo r o mu¬ 
tanti consistono appunto nel pre¬ 
parare. nel dovuto modo, quei 
piatti ninrtwìistici che saranno 
sfornati poi al lettore. Essi devono 
nei tempo più breve riscrivere i 
materiali ricevuti, formulare i 
pezzi introduttivi, e fornire le 
corrispondenze di titoli urlanti- 
Oltre alla lavorazione tecnica dei¬ 
materiali ricevuti, il loro compito 
nrov'’dc anche un lavoro molto 
più delicato e più complesso: quel 
delicato ritorco delle frasi e delle 
espressioni che tarilo sovente tra¬ 
sforma Fin formazione in inganna, 
ma che modella l’opinione dei 
lettori nel senso voluto dal pa¬ 
droni del giornale. Tutti i redat¬ 
tori ed i loro aiutanti lavorano 
intensamente, senza levar il caoo 
dal tavolo. Sopra le loro teste, 
intorno a tutto il tavolo, si esten¬ 
de una piccola catena mobile di 
cestini dove vanno c finire i ma¬ 
noscritti pronti, che la catena 
porterà neirti sala di comynsi- 
zione. 

Nel frattempo, al terzo piano 
depo stabile, ne! silenzio di pic¬ 
coli e comodi uffici, st prepara¬ 
no i cosiddetti artico’i redazionali, 
o editoriali che corrispondono agli 
artìcoli di fondo delta stampa eu- 


ivformazioni del giornale abbrac¬ 
cia 50.000 voci diverse. Tutte le 


grande e temuto capo, il quale haj 
sulla porta duo guardiani con mi¬ 
tragliatrici e cinturoni, è cosi tan¬ 
ghero da prenderselo senza infor¬ 
mazioni; cioè, più precisamente, 
con le sole informazioni dei suoi 
ben conosciuti nemici. In quanto at 
revolver i due guardiani, nella 
perquisizione di rito, se \a fanno 
fare sotto jl naso da Jessica. In mo¬ 
glie di Ugo. Hoederer, intanto, si 
affretta a metterò il ragazzo al cor¬ 
rente del più grosso segreto d»l 
momento, (il compromesso antina¬ 
zista con dei partiti borghesi) 
c. fino a quel momento, è vera¬ 
mente nato con la camicia, per¬ 
chè Ugo. suggestionato dal fa¬ 
scino dì Hoederer. non ce la fa 
n sparare. Sparerà, invece, più 
tardi, quando troverà sua mogliei 


informazioni necessarie vengono ‘ ra braccia dei capo: il qua 
fornite ai redattori tu meno di eomc un pivellino. ha (finta co 


le. come un pivellino. ha finita col 
un minuto. In quest’ufficio lavo- vedere a) bacio di Jessica, iiv-apric- 
rauo 24 persone, tra cui 4 gior- cintasi di lui. Clic succede, allora? 
un listi sperimentati. f I I 

Diamo uno sguardo a come rinfllfi COI morto 

svolge la prepurazione di un nu- Ugo è condannato a e imi tic anni 
mero del giornale. Alle 5 e 30 del e, mentre è in carcere, quei furbo- 


Ugo è condannato a cimine anni 
e, mentre è in carcere, quei furbo- 


pomeriggio appare il secondo so- ni dci comunisti gli mandano c;oe- 
Stituto del redattore capo nottur- colatini avvelenati che egli fa man- 
no Dopo aver dato una scorsa al- giare, per suo conto, a un altro car¬ 
ie informazioni delle agenzie e cerato, che muore. Dopo due anni, 
ni brevi riassunti preparati dai ecco, Ugo ò liberato e riappare 
nari servizi circa le notizie essen- improvvisamente ad Olga, la terri- 
rinli ricevute dai propri corri- hile e disciplinata rivoluzionaria; 
spondpitfi, egli esamina le ridite- sempre, manco a dirlo, innamorata 
ite scritte dm vari eaptservizi cir- dj i ui . M a c ] ie è avvenuto, intanto? 
cn lo spazio che chiedono quel che l'U.rt.S.S. si è dichiarata favo- 
giorno. Alte 6 e 3n appare il xe- revole ai compromessi; non biso- 
dattore capo notturno vero e prò- Rn a dire che Hoederer fu ucciso 
prio; il signor Mack Co w, giorno- p f j- gelosia: bisogna valorizzarlo 
lista dal 1!)07 e redattore di notte come un martire. Quindi, ad evi¬ 
rici New York Times ria 24 anni, tare che Ugo parli e sgarri, due 
Ascoltato il rapporto del suo se- comunisti vanno in cerca di lui, 
condo sostituto, Mack Cow, arma- per fargli la pelle. Olga tenta di 
tosi di una stilografica, armontz- salvarlo, dichiarandolo .< ricupera- 
za le richieste dei vari servizi con m] e ... Ma Ugo non ne vuol sapere; 
io spazio disponibile. Determinalo preferisce dichiararsi «* irrecupera- 
pressapoco il contenuto del nu- bile,., e. da buon esistenzialista, 
mero, Mack Cow con i suoi aiu- f Rrs j ammazzare. Bravo! E' il solo 


tonti dispone il materiale, sce¬ 
gliendo quale debba aver più ri¬ 
lievo. quale meno. Le vagine suc- 


puro. lui. Tutti gli altri: sporchi. 

Che dire dell’esecuzione? Ci- 
mara. pensate, era Hoederer, l'au- 


cessine' alla prima arrivano agli 5 , e fortc (sccondo Sarlre) capo 
impng,nator, con la pubblicità dc , tìto Non tutti s:inno chc 

f! a ì.’, a A P, £ bl, ? ta ’ C, . C f C : r.cllc vene di Cintura scorre sangue 


runa pepli SUA circa la metà del¬ 
la superficie utile del giornale, è 
sacra, ha la priorità su tutto 

52 pagine in 34 minuti 

Partono finalmente per la tipo¬ 
grafia tutte le 52 pagine già im¬ 
paginate ni redazione. In tipo- 


d'aristocrnzia papalina. Egli nacque 
il 19 luglio 1891 da don Giuseppe 
Cimara. I.a guardia nobile al Va¬ 
ticano; per la sua distinzione raf¬ 
finata. nel tempo del piti svenevole 
liberty egli fu definito lord Brunv 
mel del teatro ». Ve lo immaginate, 
ora. il povero Gigetto. sciarpa al 


grafia bolle già il lavoro a pieno collo, un po’ bullo romanesco (per 
ritmo: il ~giornale viene zmpapi- d at - S i (tn contegno) diventare un 
nato alle t. mentre alle 10,15 deve marxista e un capo, un vero uomo, 
uscire la Prima edizione. La tipo dj DCn . icro e df azione? 

S n ÒXrV°ll* CC *°’'¥r ° J‘Ì Cortese fu ancor più isterico e 
... . - 1 r ‘ a n ,! e ? T1 .’ ra - (i '}~ inconcludente del suo personaggio 

3'” Sbiadita la Bagni in una oarte cui 


stampa passano in tutto 34 mi- " ‘ 
liuti. La rotativa può stampare D j acci 
contemporaneamente 80 pagine ? 

del giornale. La parola d'ordine .. 
redazionale, che dà l'importan¬ 
za a tuffo il lavoro è • Ogni noti- . |~ n ‘ 
zia sul New York Times; nessu- y‘.* cur 
ria notizia senza commento Il 


bbiadita la Bagni in una oarte cui 
non era adatta. Incerta la Paul. (Mi 
piacque solo, nella porticina del 
vecchio reazionario. Mario Gnl- 


Una Cosa stucchevole, credetemi. 
Alcuni applausi di brusadelliani. c 
di gente chc pronunciava Sartre 


che. naturalmente, avviene solo con ' erre moscia, si affaticarono a 
prr Crrtp „ 0 ti-ie coprire i fischi La gran parte del 

Infatti, per' esempio, durante Pubblico usci sbadigliando. 
le sessioni delle Nazioni Unite il /»«• _ .• 

New York Time? non lesinerà i « ^* Va P* man... » 

particolari sul colore della era- Ed ora assodiamo bene onesto 


ben altra importanza. Quest ope- to Lattuada ci è sembrava otti- nrf j coM dl - fnTtdo detfn s1ampn eu . 
ra potrebbe chiamar?: - della scm- ma per lordine e la compostezza TOvea x ei giornali americani 
plicltà e dell'intensità espressiva «■- della dinamica del palcoscenico q , irs ,i nrt icoli vengono pubblicati 
Semplici i mezzi strumentali im- c per talune composizioni piasti- velJp int p T ne. dopo le no- 

pìcgati dall'Autore: un'orchestra che di elevata frazione classica. ti - ie e hanno lo fcopo di dare {a 
limitata a due nart: di violino, ai j Bell.s«imi per 1 insenzione c la interpretazione politica degfj at- 
bassi e al cembalo. Intensa, per-j realizzazione cromatica le scene VPTÌimev(i corrispondente alta ll- 
meata di nobiltà e di patetica! e i lussuosi costumi di Fabrizio ___ rf _. ni onesto ’a- 


meata di nobiltà e di patetica e i lu: 
espres.-ionc. la musica. Il solo sen* Clorici, 
timcnto dominante, in fondo, il Altre 
dolore (ria cui una sola corda in toro S; 
vibrazione) crea fin dall'inizio del re del 
pr.mo qusdro un atmosfera parti- nc dell 


Altrettanto bene le luci di Et¬ 


nea del giornale. Di questo la¬ 
voro di concetto si occupano al 
New York Time* 18 redattori po- 


scena e che non riesce ancorai colare sulla quale sono tessute le 


toro Balani, prezioso collaborato- rnn a capn it r . oto (t ,c n q 

re del Perici, nonché dirczio* Uniti) piibbficisfa Chnrfe* 

n f«5 c ^ c rn ^ rc ^'f ,c *** palcoscenico Moroex. I loro nomi non appaiono 
affidate a Pericle Ansaldo. mnì nrii* rvrmn«» dr) nlnm/i/i» 


a stabilire una logica, stretta ri¬ 
spondenza fra azione e mus.ca. 
Poco più. cioè. di una - opera 
prima dell'opera - vale a dire ai 
un'opera ancora distante dalla 


mirabili - arie i brevi conccr- Completa 
tati costruiti su contrappunti eie- vissimo ba 
mtniari. i robusti recitativi. Si Strawinsky, 
arriva co« alla scena finale, quel¬ 
la della morte di Didone; stupen-; 


attutate a pende Ansa tao. y,,Up pagine del giornale pe.i- 

Completava lo spettacolo il no- editoriali non sono fir- 

viss’.mo balletto » Orphen; » di rnati. Tuttavia sono questi tuoni¬ 


le sessioni gene mozioni unite il /»*,- .- 

New York Times non lesinerà i « ^* Va P* «« man... » 

particolari sul colore della era- Ed ora assodiamo bene questo 
ratta del senatore Connally o su I punto.- il signor Cimara. la Signora 
fiore che porterà rll’ocrhfe’lo >1 Bagni, il signor Cortese (che avreh- 
delennto britannico Shawcross. So- bcro potuto rifiutarsi di recitare un ! 
venie riportava per intero tutta lavoro politico) e soprattutto il ca¬ 
nna srrfe di interrenti ai rari poccmico della compagnia, che è 
comitati p xottncrrmitnfi. Ma per anche esercente di teatro, hanno 
un raso strano 1 discorsi del ceno fatto, secondo il loro «tes^o modo 
della defecazione sovietica Vi- di esprimersi, della politica ; hanno, 
seinski erano regolarmente igno- cioè. volontariamente affrontato 
rati o ridotti e 30 righe in 2 4.ma ‘ u “> Rii incerti e lutti i rischi del- 

paoina . E. ciò che è più strano. i?. poIi,i ^ 11 * loT . no ir \ CUl fra «» u f 
, . _ . sti incerti e questi rischi c; sarà la 

to stesso fenomeno si verificava. pcrdita de)Ia pazicnza da partc d , 

contemporaneamente, ni tutta la gente che milita nel campo polii:-j 
stampa americana. Il che basta c<j opposto non se ne meraviglino 
a dare l'idea di quarto * obietti- £. infatti, al m:o paese (Napoli) 
va* e « indipendente» sia tutta 'Si dice; chi ra per questi mari que- 
la » grossa » stampa americana. j*tf pesci piglia. 

URI ZHUKOV I GIULIO TREVISANI ì 


rawimay. mi consìgli aj lettore che danno 

L*<» Orpheus » u tonn al giornale 

r 1 redattori politici vanno al 

L ultima composizione del cele- giornale aPe li antimeridiane. 


un po anche dalla tradizione lul- 
lista. Della scuola francese Pui- 
cell prese, però, solo gli elemen¬ 
ti vitali e cioè il senso architetto- 
noci dello spettacolo, un po* ac¬ 
cademico e legato alle trad noni 
drammatiche del teatro francese, 
ma anche basalo suJl'ordine, l'e¬ 
quilibrio. la nobiltà. 

L’opera di Purcell 

Purcell va quindi collocato al¬ 
la confluenza delle vane corren¬ 
ti musicali europee del XVII se¬ 
colo. La sua esperienza teatrale, 
di cui egli per rrimo avverti tut¬ 
ta l'importanza a giudicare dalla 
incessante ricerca di una soluzio¬ 
ne - librettist-.ca - (Egli musico 
Shakesneare. Molière, si isp rò ai 
•oggetti storici nazionali o della 
ant'ch:«à classica» non è decisiva 
per la storia del melodramma, ma 
vslr a fi«s»re la f'Ma di nascila 
drllV'pe.'a in Inahriterra. 

Sul piano più squLitamcnlc 


levate dì tutta la letteratura mu«i-! bre mus.cista non ha completa- Tuffi i giorni si rimescono per 
cale. Poi la chiusa dell'opera, ac-j mente soddisfatto Francamente unti breve diserissione alfa quale 
compagnata dall'oscuramento pro-j preferiamo lo Strawn«ky di » Pe- interviene di solito anche il pro¬ 
gressivo della scena, e mirabil-ì trouska ». o di -Jfu de Carte*- prietario del New York Times, 
mente annunciata da pause de]-j o d - - Apollo Musagete- Ne, o Arthur Sulzberaer A rutti gli al¬ 
l'orchestra chc a poco a pocoj -Orpheus - manca forse un chie- t ri membri de’ln redazione, anche 
esaurisce il suo dire, piccolo ca-( ro indirizzo programmatico, cioè rp.oonfabili, l'ingresso alle 


polavoro di invenzione e di effi- stilistico, tanto evidenti sono le ri- 1 riunioni dei - politici - è rignro- 
cacia drammatica. ! min.scenze di musiche e maniere! tornente inibito. 

L'allestimento d: - Didone e| dello stcs«o Autore. Si tratta co-j Gli "'fitorinli sono, di solito. 
Enea- è stato pregevolissimo snt- mimque di un’opera pregevolisst-, molto oreri in una pagina ne en¬ 
tri tu(ti gli aspetti. Abbiamo amnv- ma c le nostre riserve vanno me?- trono da quattro a rinque Sulla 
rato uno spettacolo curato, con <-r> se in relazione alle grandi po«si- stessa panino di solito rengono 

teri d'insieme, in tutte le sue p?rti e ) bfiità del musicista. pnbhGcate rassegne interne e le 

realizzato in una romice di notevr. ' Le danze di Milloss sono state cosiddette -lettere dei lettori 

le elevatezza artistica. La par'e ! bene realizz.i’c da A'.tilia Radi- scelte appositamente per a ppoo- 


musicale ha rvuto in Gabriele 
Santini un interprete scrupoloso 
e allerto, impeccabile nello stile. 
Ottimo tl canto di Giulietta Si* 
mìonato. una regale Didone dalla 
voce calda c robusta. Anna Leo- 
nelli (Bciinda) Gilda Alfano *la 
Maga) Mar'o Bomiello (Enea: c 


orno reaiizz.i’c da Attilia Radi- scelte appositamente per appoo- 
ce, d?. Guide Lauri. Filiopo Mo- ainre n m , nto di i-i*tn della reda- 


rucci e dal Corpo di Ballo. 
L'orchestra ha suona’o sotto la 


Zìorre esposto negli editoriali. 

A disposi'ione dr> redattori r'à. 


ottima direzione d: Giuseppe Mo- ni New York Times. tin'oiti»*io bt- 
r**! 1 '- blioteca e un non meno ottimo 

I) pubblico ha dimostrato di ap- iròicin di informazioni e d> nta- 
prezzare l'importanza dciraw»— g'j. chiamato in gergo redazio- 






Maga) ATar*o Bomiello (Enea: c nimento d'arte, snpratut’o p«.-, la nrV - Tobìtor'o -, e che es’str dal 
tutti gli altri. Mpgnifici i cori j rappr» .-cmazinne dell'opera di giorno della fondazione del gior- 

istruiti con grande cura da Tul*i Furrell tributando app’ausi n- mìe Selle rnssefnrti deP'o y Mo¬ 
lto Boni. I lornsi a tutti i bravi interorrti e rio n n>ionf> conservati doti sii BULGARIA — Una ragazza della organizzazione giovanile « Sept.-m- J 

La parte visiva ha ugualmente i elaboratori 9-Vl.OOc uomini politici, letterati, jvriythe» offre al compagno Giorgi#*I)imitrov un raratteristco dono , 

soddisfatto. Suggestive le danze di I BRUNO SCAN'FERLA artisti ecc. Il catalogo dcli'ufficio I bulgaro, in occasione del Congresso del Partito comunista 


BRUNO SCAN’FERLA < artisti ecc. Il catalogo drli'ufficio 


bulgaro, in occasione del Con greaso del Partito comunista 


ÌA FUMA lll-tiU SFAMI \l,l 


Oh t.-clln \end:trli-e dl Italiane 

mogad's-Itine, modini belane! 

Sempre. 

la tua vistoli mt turlcrà la mente 

bella fra mille 

oli venditrice rii banane giallo! 
/coro) italiane! Banane! 

((tu una canzone sovversiva del 
scc. XX). 

Le blindili', ili /lulm, parlano 
sfortuna ut gerarchi. Ci fu un 
tempo, nel losco ventennio anda¬ 
to, in etti vantare eauzcui che 
avessero come tema (untane n 
bcuatiieri era lucrato, k tivesin 
perche a uno dei maggiori gì a - 
chi del regime, un quadrami im. 
re ben ricordo eia eapitalo mi 
grosso iiifortuu.o (mulinici o. 

Oggi ci risiamo, piu o meno Tic. 
un po' non st poti-:; p i, nomnnt.c 
la parola ■ Imitanti , nei pressi di 
timi canni.netta della Celere sen¬ 
za .sentii si salire inde scarpi uu-t 
ruota a gomme pene latina tu a 
sessanta all'ora e .sentiri- stia- 
mozzare sul capoccione una ba¬ 
stonata mentre una vaca voce di 
brigadiere ti fiala nelle orecchie 
■•Circuiate, sporche suvvci m\ e 
K tutto questo poiché l'ou Bru- 
sttsca, .v tflicci .retarlo agli Us cii, 
non et ha saputo fate r mano¬ 
vrando carichi di (lamine come 
fossero bruscolini, )m fatto s: op¬ 
piare un putiferio del diavolo cali 
riunioni del consiglio dei ministri, 
lettere d: protcs’e di Merzagura, 
e alti /unriouiiri (mmiuieri licen¬ 
ziali per - scarsa sensibilità ■■ per¬ 
ché non avevano capito che do¬ 
potutto, ut: sot’osegretario *c un 
sotlo.NCgrcfario C quando Itti dice 
elle timi «are carica di banane ha 
da essere appaltata a Tizio piut¬ 
tosto chc a Caio non è giusto pro¬ 
testare. 

La faccenda naturalmente ha 
fatto chiasso. L'un. Brunisca ha 
saltellato per rari giorni, parlan¬ 
do continuamente di banane: è 
stato chiamato tu Consiglio da De 
Gaspcri il quale gli ha alzato il 
)«■!{> ri’iiproverandogli la sua gof- 
fagiiie. * Non sin nemmeno man¬ 
giare tuia banana senza sporcar¬ 
ti - gli ha detto. Poi, però, lungi 
dal farlo dimettere, ha diramato 
un bel comunicato alla stampa in 
etti st dice che. si. Ir banane sono 
le Imitane e gli appalti sano gii 
appalti, ma tutto sommalo il 18 
aprile hanno vinto loro c qut neh 
le banane Brusasea se le mangia 
come gli pare. L argomentazione, 
com'era da prevedere, ha subito 
persuaso tutti i giornalisti - indi- 
pendenti ». E l'on. Brusasea è 
tornato, dopo qualche attimo di 
incertezza, a occuparsi di politica 
estera p di bimane. 

F. l'unica (til)erenzn che c’è — 
in lui -■ da prima, è che nini, re 
fino a qualche tempo fa i suoi 
impiegati lo chiamavano - il na¬ 
no - (itala la stia statura) adesso 
invece lo chiamano - il banano ... 


**4iieiitc onesta,. 

Oh che bella festa 
* \eimUi lu « gente onesta » 
(Inno pan occhiale del 
scc. XX). 

Oh bianco flore 

con lo zeppo al contatore! 

(Inno soirersuo del 
• - . scc. XX). 

Uno degli slogan dei Comitali 
Civici, prima e dopo il J8 apri- 
le, fu quello dei governo deila 
gente onesta. 

Questo ni odo di dire, in poli¬ 
tica, corrisponde a quello che m 
altri vasi si adopera per le mut¬ 
ile brulle, e senza nessuna qua¬ 
lità delle quali volendole m qual¬ 
che modo salvare si dice che .. 
va bene, quello clic vuoi, ma è 
un tipo-. Cosi e la stona della 

- gente onesta una volta accer¬ 
tato che non erri possibile ci tia¬ 
re le definizioni più negative nei 
confronti dej dirigenti della D.C, 
: comiati civici tentai uno di lan¬ 
ciare la faccenda che - si. '•alun¬ 
no preti, saranno venduti agii 
ameriLiim, saranno incapaci, sa¬ 
ranno fascisti: ma e tutta .. gente 
onesta 

E quando uno osservava: « Ma 
sono pieni di milioni .. gu 
tori cibici Tisiiondevnuo con l’uL 
tra lu-.go comune: .. Meglio, cosi 
non hanno bisogno di rubai e-, 
E andò come c andata. 

Dopodiché l’ACEA ha troi alo 
un zeppo nel contatore di Primi 

— on. democristiano — e a gente 
ha poi saputo che Fon. democri¬ 
stiano Brusasea forerà il bagno 
nel succo di banane. 

Ma chi e quei io Proia? La 
gente che non s occupa di cine¬ 
ma n on lo conosce mollo. Ma <t 
Proto (che «* uno di quelli che 
non e ministro ma al quale i mi¬ 
nistri s: rivolgono dandogli del 
-tei- c chiamandolo - signore- 
e quando gli telefonano c sem¬ 
pre per chiedergli un piacere; era 
no! '.\s,mo negli ambienti quadri¬ 
nosi fin dai tempi delle sanzio¬ 
ni. quando tutti starati o inule in 
Italia tranne t tipi conte hit che 
con la storia dell'autarchia lace¬ 
rano v .i sacco di quntlrnn occu- 
)>and'.fi di - protieth ani inali .. 

l'.~a celeberrimo. Quando suo 
figlio (chc adesso e uno s.ei.t ut 
segretario j/artnolnre di Andre ol¬ 
ii) possala jirr Ika Veneto, fio 
d'atlora la geme si voltava c se 

10 indi cara al dito- » Quello è un 
figlio di Pro;3 - a-rri-finu, Nvturat- 
nieair la celebrità di Proni c au- 
Tiic.itnta, dopo il 18 aprile. 

- Non s; muove foglia clic Proni 
non veglia - si due nrp/i ambien¬ 
ti de’ rircma. Ed c ((>t , Mirati; 

11 guaio e anche che ot re (./’«* Io- 
pi e il signor Priva non f a » nuo¬ 
tine n< marno i contutori dello 
luce rVC'in, se mm rupie Al¬ 
meno e osi hanno «muratale dui 
ni.cali ticìFA r 'EA che >uuodoths. 
non ab <s vanirete in casa del de¬ 
putato della - j ente onesta - firn,a 
ha'iv.n ir- reto :« /iiuzioi,; uno 
diecina di s’tifC « fttr-.chr Tina 
rìr,zzino di scalda 1 ,agni vicarie' 

, e i ma bnt’rrui di ferfarlh neutri 
il COP’CtOrr cari u.« a;.j » si o Zip 
po ii senio Rì>:i?.rumente. tio« ri •» 
ir i mobile attaccato al mi- <. ; e 
piando trai; .-hili-vai: quanti >•« 
servono fcr jaig are it'ia r de 
vn se due o tre- ino l'r» o 
Uteri .a 

NaturaImf’ttc ! mi Pro.a ho., 
c'entra itieiilf Ci mane et.hi 
altro. Il suo guc.'O e che fi, «>: 
camerieri tnlrm »,'«• ,ifczimu,'o . 
Jrf.’rir. tolti t-u’i ),e*-> dal’: m/u 
misero- ibe <-n-.r «*;«•»' 

nien''’ a vesr uno he ritr/tnto la 
legge |^-i ;%:r r isp.it m ve go¬ 

drone. '-/.«• naturai».icnir .imi gli 
orerà ch.islo minio quuichr mi¬ 
gliaio ih ira al mese t. come po-; 
loia i-;j. iv il, i I > S’imr.i. e’ /. ono¬ 
revole Prma. ^utfogni:ni . appar¬ 
tiene al rango della . «-«* u. 
onesto -. 

•MAI RIZIO Fl.RUARA 
























